S T A T U T O

D E L L A

OSNOVNA ŠKOLA – SCUOLA

ELEMENTARE 

GIUSEPPINA MARTINUZZI
PULA - POLA 

Ai sensi dell’articolo 54 comma 1 della Legge sulle istituzioni (“Gazzetta Ufficiale” num. 76/93, 29/97, 47/99, 35/08) e l’articolo 98 della Legge sull’educazione e sull’istruzione nella scuola elementare e media (“Gazzetta Ufficiale” n. 87/08, 86/09, 92/10, 105/10, 90/11, 16/12, 86/12, 94/13, 152/14, 07/17, 68/18 ) il Comitato scolastico OŠ-SE Giuseppina Martinuzzi Pula-Pola, previa approvazione del fondatore Città di Pola, in data 1 febbraio 2019 emana il seguente 
STATUTO
I
DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1

Con il presente Statuto vengono determinate le peculiarità statutarie, l’organizzazione, lo svolgimento delle l'attività, le competenze e il modo di decidere degli organi amministrativi e di quelli professionali, la disposizione delle misure pedagogiche, la posizione, i diritti e gli obblighi degli alunni, degli insegnanti e dei genitori come pure le altre questioni rilevanti per lo svolgimento della gestione e delle attività della Osnovna škola - Scuola elementare Giuseppina Martinuzzi Pula-Pola (in seguito nel testo: Scuola). 

I termini nel presente statuto sono di genere maschile ma si riferiscono a entrambi i sessi.

Articolo 2

La Scuola è una persona giuridica iscritta nel registro giudiziario degli istituti presso il Tribunale Commerciale di Fiume, con il numero di matricola del soggetto (MBS) U-L-32-00 e nell'elenco degli istituti scolastici elementari e medie tenuto dal Ministero della scienza e dell'istruzione.
La scuola è un istituto pubblico.

Articolo 3

Il Fondatore della Scuola è la Città di Pola (in seguito: fondatore).

La Scuola è il successore legale della persona giuridica sociale Scuola elementare: IV osnovna škola Pula - IV scuola elementare di Pola –, fondata dal Comitato Nazionale del Comune di Pola con la delibera numero S-333/1—1960 del 15 novembre 1960.

Articolo 4

La denominazione della Scuola è Osnovna škola – Scuola elementare Giuseppina Martinuzzi Pula-Pola.
La sede della Scuola è a Pola, Via Santorio 1.

Della Scuola fanno parte anche 2 scuole periferiche: 

1. Scuola periferica di Gallesano

2. Sezione periferica di Sissano.

La denominazione della Scuola viene messa in evidenza sull’edificio in cui ha la propria sede.

Articolo 5

La giornata della Scuola si celebra nel mese di maggio e la data è stabilita dal Piano e programma annuale della scuola.

Articolo 6

La Scuola fa uso di:

1. un timbro di forma circolare, dal diametro di 38 mm recante lungo il bordo la denominazione e la sede della Scuola e al centro lo stemma della Repubblica di Croazia,

2. uno o più timbri di forma rettangolare, dalla lunghezza di 47 mm e dalla larghezza di 20 mm, senza lo stemma della Repubblica di Croazia, recanti la denominazione e la sede della Scuola.

3. uno o più timbri dalla forma circolare, diametro 25 mm, senza lo stemma della Repubblica di Croazia, recanti la denominazione e la sede della Scuola.

Con il timbro, di cui al comma 1 punto 1 di questo articolo, vengono certificati i documenti pubblici rilasciati dalla Scuola e gli atti che la Scuola emana nell'ambito delle competenze pubbliche.

Il timbro di cui al comma 1, punto 2 e punto 3 di questo articolo, è usato per le attività amministrativo-finanziarie ordinarie della Scuola.
Nell'esercizio giornaliero la Scuola usa anche una stampiglia di forma rettangolare, della lunghezza di 75 mm e della larghezza di 40 mm, recante la denominazione e la sede della Scuola.

La stampiglia viene usata per l'evidenza della corrispondenza ricevuta.

Sul numero, l'uso e la custodia dei timbri decide il direttore.

Rappresentanti e mandatari
Articolo 7

Il direttore è il rappresentante e mandatario della Scuola.
Le autorità del direttore di cui al comma 1 di questo articolo vengono iscritte nel registro giuridico.
Articolo 8

In caso di impedimento temporaneo dello svolgimento delle mansioni di direttore, questi viene sostituito da un membro del Consiglio insegnanti.

Il candidato per il sostituto di direttore è proposto dal direttore della Scuola, e viene eletto dal Comitato scolastico.
In caso di assenza del direttore (malattia, incidente o altro) il candidato per il sostituto viene proposto.
Articolo 9
Il candidato deve essere d’accordo sulla candidatura e ai compiti che gli spettano come sostituto del direttore e non può essere membro del Comitato scolastico.

La decisione sulla scelta del sostituto del direttore viene effettuata dal Comitato scolastico con voto palese.

Il facente funzione ha il diritto e l’obbligo di eseguire quei compiti del direttore che non possono essere rimandati fino al suo ritorno.
Il sostituto viene nominato non oltre la scadenza del mandato del direttore.

Articolo 10
La delibera sulla nomina del sostituto del direttore della Scuola deve essere esposta nella bacheca scolastica entro tre (3) giorni dalla sua emanazione.

II
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ

Articolo 11
La Scuola svolge le attività di educazione e d’istruzione elementare dei bambini e dei giovani.

Le attività d’insegnamento elementare comprendono l’istruzione generale e altre forme d'istruzione dei bambini e dei giovani. 

Articolo 12
Le attività della Scuola vengono svolte come servizio pubblico.

La Scuola nello svolgere le attività in base alle facoltà pubbliche e alle decisioni in base alle facoltà pubbliche sui diritti, doveri o interessi legali degli alunni, genitori o tutori degli alunni, delle altre persone fisiche o legali, agisce in conformità alle disposizioni della Legge sul procedimento amministrativo generale, alla Legge sull’educazione e l’istruzione nella scuola elementare e media e alle prescrizioni con le quali si regola l’attività dell’istruzione elementare nonché alle altre prescrizioni particolari.
Il curricolo scolastico ed il piano e programma di lavoro della Scuola

Articolo 13
L’educazione e l’istruzione vengono realizzate in base al curricolo nazionale, ai piani d’insegnamento, al curricolo scolastico e agli altri documenti curricolari.

La scuola lavora conformemente al curricolo scolastico e al piano e programma annuale.

Con il piano e programma annuale viene determinato il luogo, il tempo e il modo in cui verranno svolte le attività e contiene: i dati sulle condizioni di lavoro ed i realizzatori dei lavori, il calendario di lavoro annuale, i dati sull’organizzazione di lavoro giornaliero e settimanale, il numero di ore settimanali e annuali per ogni classe e le forme di lavoro educativo-istruttivo, il piano di lavoro del direttore, degli insegnanti e dei collaboratori professionali, il programma di lavoro del Comitato scolastico e degli organi professionale, il piano di aggiornamento e formazione professionale e i dati sulle altre attività scolastiche.
Il piano e programma di lavoro annuale in base al piano e programma d’insegnamento e al curricolo scolastico, su proposta del direttore e in seguito al parere del Consiglio dei genitori, viene emesso dal Comitato scolastico entro il 7 ottobre dell'anno scolastico in corso.

Articolo 14
Il curricolo scolastico viene stabilito in base al curricolo nazionale e al piano e programma d’insegnamento e determina il piano d’istruzione delle materie opzionali e facoltative, le attività extra-scolastiche ed extra-didattiche, la parte opzionale delle materie e/o temi e/o moduli interdisciplinari e altre attività educativo-istruttive, programmi e progetti ed i loro curricoli se non sono definiti dal curricolo nazionale.
Il curricolo viene emesso dal Comitato scolastico entro il 7 ottobre dell'anno scolastico in corso su proposta del direttore e del Consiglio degli insegnanti e in seguito al parere del Consiglio dei genitori.

Il piano e programma di lavoro annuale e il curricolo scolastico deve essere inviato dalla Scuola tramite posta elettronica al Ministero entro il 15 ottobre del corrente anno scolastico e pubblicato sulle pagine web della Scuola in conformità alle prescrizioni inerenti la protezione dei dati personali.

Organizzazione del lavoro
Articolo 15
Le attività della Scuola si svolgono nel corso di cinque giorni lavorativi la settimana a turno unico, di cui decide il Comitato scolastico, in base allo spazio disponibile, ai quadri e alle altre condizioni di lavoro, e alle Norme pedagogiche nazionali del sistema di educazione e istruzione obbligatorio.
La Scuola è in obbligo di informare i genitori, gli alunni e il fondatore dei cambiamenti riguardanti l’organizzazione del lavoro.

Articolo 16
L`insegnamento viene svolto in lingua italiana con l’uso dell’alfabeto latino.
L’insegnamento e le altre forme di lavoro didattico nelle sezioni croate della scuola periferica di Gallesano vengono eseguite in lingua croata e con l’uso dell’alfabeto latino.

Le lezioni si svolgono nelle aule classiche e specialistiche e in altri luoghi e istituti in conformità al piano e programma della Scuola e al curricolo scolastico.

L'insegnamento viene organizzato per classi, e viene svolto direttamente nella sezione di classe e per gruppi educativo-didattici.

A scuola si possono usare solamente i libri che sono stati approvati dal Ministero per le scienze e l'istruzione secondo la legge specifica.

Costituzione delle sezioni di classe

Articolo 17
Le sezioni di classe vengono stabilite all'inizio dell'anno scolastico in conformità al decreto degli organi amministrativi Statali competenti per i lavori delle scuole elementari.

A Scuola viene costituito il doposcuola per gli alunni organizzato dal fondatore della Scuola in conformità alle norme prescritte, in base all’approvazione del Ministero.
La Scuola organizza i pasti per gli alunni in conformità alla regolativa varata dal Ministero per la salute.
Attività extra-didattiche ed extra-scolastiche
Articolo 18
A Scuola vengono organizzate per gli alunni le attività extra-didattiche per soddisfare i loro interessi e necessità.
Le attività extradidattiche sono predisposte dal piano e programma di lavoro annuale della Scuola e dal curricolo scolastico, e sono basate sul principio della scelta di forma e contenuto di lavoro volontario.

Gli alunni possono essere inclusi nelle attività extra-scolastiche, ed il lavoro degli alunni nelle attività extra scolastiche può essere riconosciuto come adempimento agli obblighi scolastici.

Lezioni suppletive e aggiuntive
Articolo 19
Le lezioni suppletive vengono organizzate per gli alunni i quali necessitano di sostegno nello studio.

Le lezioni aggiuntive sono organizzate per quegli alunni i quali in una determinata materia didattica ottengono risultati sopra la media o mostrano particolare interesse per una determinata materia.

Associazione scolastica

Articolo 20
La scuola può fondare un`associazione come forma di attività extra scolastica e mettere in commercio i prodotti derivati dal lavoro degli alunni.

I mezzi così ottenuti devono essere evidenziati a parte e si possono usare esclusivamente per il funzionamento dell’associazione degli alunni e per lo sviluppo delle attività educativo-istruttive della Scuola.
Collaborazione della Scuola
Articolo 21
Nello svolgere i contenuti educativo- istruttivi, la Scuola collabora con altre scuole, istituti, associazioni e altre persone giuridiche e fisiche.

La Scuola partecipa alla vita sociale delle località da cui provengono gli alunni che la frequentano.

A tale scopo la Scuola organizza manifestazioni culturali, artistiche, sportive ed altre.

La Scuola può fungere anche da laboratorio dove possono esercitarsi gli studenti che si preparano ad intraprendere il lavoro educativo-istruttivo con gli alunni, il tutto in conformità alle prescrizioni del ministro.
Club sportivi e società
Articolo 22
A Scuola si possono fondare club e associazioni di alunni in conformità a delle normative specifiche.
Gite ed escursioni

Articolo 23
La Scuola può organizzare gite ed escursioni di mezza giornata o a giornata intera o intraprendere altre attività appropriate in base al progetto confermato dal piano e programma di lavoro annuale e dal curricolo scolastico.

Le attività di cui al comma 1 di questo articolo devono essere in funzione alla realizzazione del curricolo scolastico, del piano e programma scolastico e degli altri documenti curricolari prescritti dalla Legge.
Le gite, escursioni ed altre attività si organizzano in conformità al Regolamento sullo svolgimento delle gite, escursioni e altre attività educative istruttive fuori sede.

La biblioteca scolastica
Articolo 25
La Scuola ha la biblioteca. 

Il lavoro della biblioteca è parte integrante del processo d'istruzione e lo svolgimento dell'attività professionale bibliotecaria serve ad arricchire il processo istruttivo.

Il lavoro della biblioteca deve soddisfare le norme prestabilite ed è disciplinato dal regolamento.
III
ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Articolo 26
La Scuola svolge le attività di cui all'articolo 11 di questo Statuto nella propria sede e nella scuola periferica di Gallesano e nella sezione periferica di Sissano.

Nella sede della Scuola viene svolto l'insegnamento ed altre forme di attività educativo-istruttive per gli alunni dalla prima all'ottava classe, mentre nella scuola periferica di Gallesano e nella sezione periferica di Sissano viene svolto l'insegnamento e le altre forme di attività educativo-istruttive per gli alunni dalla prima alla quarta classe. 

Articolo 27
Organizzazione della Scuola:

1. funzione professionale-pedagogica,

2. funzione tecnico-amministrativa
La funzione professionale-pedagogica esplica le mansioni inerenti lo svolgimento del piano e programma d'insegnamento, il lavoro educativo-istruttivo diretto con gli alunni, le attività conformi alle necessità e agli interessi degli alunni e alla promozione del lavoro professionale-pedagogico della Scuola in conformità alla legge, alle prescrizioni esecutive, al piano e programma annuale della Scuola e al curricolo scolastico.

La funzione amministrativa è addetta ai lavori generali, legali, d’ufficio personale, ai lavori di contabilità, ai lavori di conduzione e conservazione della documentazione e dell'evidenza pedagogica, alla realizzazione dei diritti degli alunni, dei genitori e dei lavoratori, ai lavori di manutenzione tecnica e alla manipolazione delle attrezzature e delle apparecchiature, ai lavori legati a mantenere la pulizia dei locali e dell’ambiente e ad altri lavori in conformità alla legge, alle prescrizioni esecutive e al piano e programma di lavoro annuale della Scuola.

Regolamento interno
Articolo 28
Il lavoro interno e la gestione della Scuola sono stabiliti dal Regolamento interno, che viene definito dal Comitato scolastico, dopo la discussione con il Consiglio insegnanti, il Consiglio dei genitori e il Consiglio degli alunni. 
Con il Regolamento interno sono definite: le regole ed il comportamento a Scuola, nei locali interni ed esterni, le regole dei rapporti interpersonali tra alunni, tra alunni e dipendenti, l’orario di lavoro, le regole sulla sicurezza e sulla protezione da forme di comportamento socialmente inaccettabili, discriminazioni, inimicizia, violenza e comportamenti inadeguati verso i beni materiali e altre questioni di importanza per il funzionamento della stessa Scuola.

A Scuola è vietata ogni forma di pubblicità o vendita di prodotti non conformi agli obiettivi dell’educazione e dell’istruzione.
Codice etico dei diretti responsabili delle attività educativo-istruttive

Articolo 29
Il Comitato scolastico, dopo la discussione al Consiglio degli insegnanti, al Consiglio dei genitori e al Consiglio degli alunni, emana il Codice etico dei diretti responsabili delle attività educativo-istruttive della Scuola che deve essere rispettato da tutti coloro che sono vincolati ad esso.

IV
AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA

Il Comitato scolastico
Articolo 30
La Scuola è amministrata dal Comitato scolastico.

Il Comitato scolastico è composto da sette (7) membri, uno (1) dei quali viene eletto e destituito dal Consiglio dei lavoratori. Nel caso il Consiglio dei lavoratori non sia istituito, il membro del Comitato scolastico viene eletto e destituito dai lavoratori della Scuola tramite scrutinio segreto, come prescritto dalla Legge sul lavoro per la nomina del Consiglio dei lavoratori composto da un unico membro, mentre gli altri sei (6) vengono nominati e destituiti dal:
· consiglio degli insegnanti: due (2) membri tra gli insegnanti e collaboratori professionali 
· dal consiglio dei genitori: un (1) membro che non sia lavoratore della Scuola,

· dal fondatore: tre (3) membri.

La maggioranza assoluta dei membri del Comitato scolastico deve appartenere alla minoranza nazionale italiana.

Tutti i membri del Comitato scolastico sanno comunicare in lingua italiana sia oralmente sia in forma scritta.

Impedimenti per la nomina a membro del comitato scolastico

Articolo 31
Non può candidarsi a membro del Comitato scolastico la persona che abbia dei divieti in conformità all’articolo 119 comma 3 della Legge sull’istruzione ed educazione nelle scuole elementari e medie.
Nomina dei membri del Comitato scolastico dalle fila degli insegnanti e dei collaboratori professionali

Articolo 32
La scelta di due (2) membri del Comitato scolastico viene fatta dal Consiglio insegnanti che sceglie i candidati tra le file degli insegnanti e dei collaboratori professionali, con voto segreto, durante la seduta del Consiglio insegnanti.
La seduta del Consiglio insegnanti viene convocata dal direttore.

Per effettuare le elezioni il Consiglio insegnanti nomina una commissione elettorale.

La commissione elettorale è composta dal presidente e da due membri.

I membri della commissione non possono candidarsi a membri per il Comitato scolastico.

Le elezioni si tengono almeno 45 giorni prima della fine del mandato dei candidati del Comitato scolastico.

La commissione redige il verbale sulle elezioni.

Articolo 33
I candidati a membro del Comitato scolastico dalle fila degli insegnanti e collaboratori professionali possono essere proposti da ogni singolo membro del Consiglio degli insegnanti presente alla seduta.

Ogni insegnante o collaboratore professionale può proporre anche la propria candidatura.

Il numero dei candidati per la nomina a membro del Comitato scolastico deve essere obbligatoriamente superiore al numero dei membri che compongono il Comitato.
Come candidato è considerato ogni insegnante o collaboratore professionale che abbia accettato o che abbia proposto la propria la candidatura.
Articolo 34
Dopo la constatazione delle candidature la commissione elettorale redige la lista elettorale in ordine alfabetico.
Articolo 35
Dopo aver confermato la lista elettorale, la commissione elettorale prepara le schede elettorali.
Il numero delle schede elettorali deve essere uguale al numero degli elettori presenti.

Le schede elettorali di cui al comma 1 di questo articolo contengono:

1. l'indicazione che l'elezione si riferisce alla candidatura per i membri del Comitato scolastico

2. il numero dei candidati da eleggere per il Comitato scolastico
3. il nome e il cognome dei candidati proposti
Il nome e il cognome di ogni candidato è preceduto dal numero progressivo.

Articolo 36
Il voto è segreto.
Le elezioni sono legalmente valide se alla votazione partecipa la maggioranza assoluta dei membri del Consiglio insegnanti.

Alle votazioni devono essere presenti tutti i membri della commissione elettorale.

Articolo 37
Al momento dell’elezione, il presidente della commissione iscrive l’elettore sulla lista elettorale, gli consegna la scheda elettorale e spiega le modalità di votazione.
L’elettore può votare solo per i candidati presenti sulla lista elettorale.

L’elettore cerchia il numero progressivo davanti al cognome dei candidati.
Le schede elettorali compilate in maniera non conforme ai comma 2 e 3 di questo articolo non saranno ritenute valide.

Articolo 38
Dopo la conclusione della votazione la commissione elettorale esegue lo spoglio delle schede valide e redige la lista dei candidati in base al numero di voti ottenuti.
I due candidati con il maggior numero di voti sono la proposta del Consiglio insegnanti.

Qualora più candidati ottengano lo stesso numero massimo dei voti, la votazione per questi candidati viene ripetuta fino a quando solo due dei candidati ottiene la maggioranza dei voti.

Qualora uno dei due candidati con il numero maggiore dei voti abbia conseguito lo stesso numero di voti di un altro candidato, la votazione si ripete fino a quando uno dei due non abbia conseguito la maggioranza dei voti.
Il Consiglio degli insegnanti può respingere la lista dei candidati qualora abbia delle prove che durante la votazione ci siano stati delle manchevolezze nel procedimento o sviste della commissione elettorale.

In questo caso le votazioni vanno ripetute.
Dopo che il Consiglio insegnanti ha approvato la lista dei candidati a membri del Comitato scolastico, viene stabilito quali saranno i due (2) candidati dalle fila degli insegnanti e collaboratori professionali che il Consiglio insegnanti nominerà come membri del Comitato scolastico. 

Nomina dei membri del Comitato scolastico dalle fila dei genitori
Articolo 39
Il direttore della Scuola è in dovere di informare il Consiglio dei genitori sulla necessità della nomina di un rappresentante dei genitori nel Comitato scolastico. 

Articolo 40
Il Consiglio dei genitori durante la sua seduta propone un (1) membro per il Comitato scolastico, che non sia un lavoratore della Scuola.

Ogni genitore presente alla seduta del Consiglio dei genitori può proporre la candidatura di un genitore a membro del Comitato scolastico.

Ogni genitore può autocandidarsi, tranne che sia membro del Consiglio dei genitori e allo stesso tempo dipendente della scuola. 

Come candidato è ritenuto ogni genitore che abbia accettato la proposta a candidato o che abbia presentato la propria candidatura in conformità al comma 3 di questo articolo.

Il consiglio dei genitori sceglie un (1) membro per il Comitato scolastico con voto palese.

Come membro del Comitato scolastico dalle fila del Consiglio dei genitori viene scelto il candidato che ha ottenuto la maggioranza dei voti dai membri del Consiglio dei genitori presenti. La votazione è palese per alzata di mano, dichiarandosi pro o contro.
Qualora due candidati ottengano lo stesso numero massimo di voti, la votazione per questi due candidati viene ripetuta.
Dopo le elezioni viene confermato un (1) membro dalle fila dei genitori che il Consiglio dei genitori nominerà con delibera a membro del Comitato scolastico.

Assemblea costituente del Comitato scolastico

Articolo 41
Il verbale delle assemblee del Consiglio degli insegnanti, del Consiglio dei genitori e del comizio (raduno) dei lavoratori sulla candidatura per i membri del Comitato scolastico, deve essere obbligatoriamente recapitato al direttore entro tre (3) giorni dallo svolgimento delle elezioni.

Il direttore convoca l’assemblea costituente del Comitato scolastico entro 15 giorni dalla nomina della maggioranza dei membri dello stesso.

Il membro più anziano del Comitato scolastico sovrintende il lavoro dell’assemblea costituente fino all'elezione del Presidente del Comitato scolastico.
Articolo 42
L'ordine del giorno dell’assemblea costituente contiene obbligatoriamente:

· il rapporto del presidente dell’assemblea sulla nomina dei membri del Comitato scolastico,

· la verifica dei mandati dei membri del Comitato scolastico,

· l'elezione del presidente e del vicepresidente del Comitato scolastico.

· l'elezione del verbalista
Articolo 43
La conferma dei mandati dei nuovi membri viene svolta dal presidente dell’assemblea, mediante verifica dell'identità dei singoli membri con i dati presenti sull'atto di nomina.

I membri del Comitato scolastico non possono svolgere le proprie mansioni e neppure realizzare i diritti prima della conferma del mandato.

Il mandato dei membri del Comitato scolastico ha una durata di quattro (4) anni con inizio dal giorno della costituzione del Comitato scolastico.
I membri del Comitato scolastico possono essere rieletti.

Articolo 44
Ogni membro del Comitato scolastico può essere eletto presidente, vicepresidente e verbalista.

Il presidente, il vicepresidente e il verbalista del Comitato scolastico vengono eletti ogni quattro (4) anni.

Ogni membro del Comitato scolastico può proporre un candidato a presidente del Comitato scolastico. Se sono nominati più candidati si vota per ognuno singolarmente. 

I membri del Comitato scolastico eleggono i candidati a presidente, vicepresidente e verbalista del Comitato scolastico con votazione palese per alzata di mano.
Viene eletto presidente, vicepresidente e verbalista del Comitato scolastico, il candidato che ottiene la maggior parte dei voti del numero complessivo dei membri del Comitato scolastico.

Dopo l'elezione del presidente del Comitato scolastico, il membro più anziano dello stesso affida al neoeletto Presidente del Comitato scolastico la conduzione della seduta. 

Articolo 45
Il Presidente del Comitato scolastico:

· convoca la seduta del Comitato scolastico,
· constata la proposta dell’ordine del giorno della seduta,
· prepara e considera la documentazione/il materiale per la seduta,
· conduce la seduta del Comitato scolastico,
· mantiene l’ordine durante le sedute e tiene conto che si svolgano in conformità alle disposizioni di legge e alle disposizioni di questo Statuto,
Articolo 46
Nel caso il presidente del Comitato scolastico fosse impossibilitato ad espletare i propri compiti viene sostituito dal vicepresidente del Comitato scolastico. 
Qualora anche il vicepresidente del Comitato scolastico fosse impossibilitato a condurre la seduta, il Comitato scolastico sceglie tra i membri del Comitato scolastico colui che presiederà la seduta.
Convocazione e svolgimento dell’assemblea del comitato scolastico

Articolo 47
Il Presidente del Comitato scolastico ha l’obbligo di convocare la seduta del Comitato scolastico e nel caso di impedimento è compito del vicepresidente.
La proposta per la convocazione dell’assemblea può essere fatta da ogni singolo membro. 

Il Presidente del Consiglio scolastico è in obbligo di convocare l’assemblea del Comitato scolastico quando viene richiesto da 1/3 dei membri del Comitato scolastico o dal direttore. 

Qualora il Presidente non adempia l'obbligo di cui al comma 1 e 3 di questo articolo, e trattasi urgenza di decidere e della legalità operativa della Scuola, il direttore della Scuola è autorizzato a convocare dell’assemblea del Comitato scolastico.

Articolo 48
Gli inviti per l’assemblea di regola vengono consegnati in forma scritta o elettronica, con la proposta dell’ordine del giorno e la documentazione necessaria, con almeno 3 giorni di anticipo.

Gli inviti devono essere consegnati a tutti membri del Comitato scolastico, al direttore della Scuola e se necessario ai relatori delle singole questioni inerenti all’ordine del giorno come pure alle altre persone che in attinenza all’ordine del giorno vengono invitate all’assemblea.
Una copia dell’invito con la proposta dell’ordine del giorno dell’assemblea viene esposta nella bacheca della Scuola nei termini stabiliti nel comma 1 di questo articolo.

Articolo 49
In caso di urgenza e motivazioni particolari giustificate, l’assemblea può convocarsi a voce rispettivamente telefonicamente o per via elettronica.
L’assemblea del Comitato scolastico, nel caso di cui al comma 1 di questo articolo, può svolgersi anche per via elettronica. 
Nel caso in cui l’assemblea si tenga per via elettronica, nell’invito inoltrato ai membri del Comitato scolastico via mail, oltre all’ordine del giorno vengono indicati pure l’inizio e la fine della seduta, e nel frattempo tutti i membri del Comitato scolastico si notificano per via elettronica.
Alla fine della seduta viene steso il verbale con allegate tutte le dichiarazioni prevenute.
Funzionamento e deliberazione dell’assemblea del Comitato scolastico

Articolo 50
All’inizio dell’assemblea del Comitato scolastico il presidente verifica se all’assemblea è presente il quorum, in caso positivo si inizia con la seduta.
All’assemblea del Comitato scolastico possono essere presenti anche altre persone previo permesso del Comitato scolastico o in conformità alle prescrizioni particolari.
Quando ai membri del Comitato scolastico sono stati consegnati i materiali per la seduta in base ai quali deve essere varata una particolare delibera o conclusione, il presidente, rispettivamente il relatore, deve esporre in breve il contenuto del materiale, la delibera o la conclusione proposta.
Durante l’assemblea non può intervenire nessuno fino a che il presidente dell’assemblea non gli concede il diritto di parola.

Il presidente dà la parola ai presenti per la discussione in base all’ordine in cui sono notificati, eccezion fatta quando ciò è necessario per un ulteriore spiegazione del singolo argomento.

Il partecipante al dibattito è in dovere di essere conciso e breve nel suo intervento per la risoluzione dell’argomento in discussione.

Il presidente dell’assemblea è in dovere di assicurare affinché l’interlocutore alla discussione non sia disturbato durante la sua esposizione.
Su proposta del presidente o di un membro, il Comitato scolastico può deliberare di negare la parola al partecipante al dibattito per lo stesso argomento su cui è già intervenuto.

Articolo 51
L’assemblea del Comitato scolastico viene interrotta nel caso il numero dei presenti sia inferiore al numero necessario per lo svolgimento della seduta, quando per un argomento si devono procurare ulteriori dati o documenti e per altri motivi giustificati.
La delibera sull’interruzione dell’assemblea viene portata dal Comitato scolastico, e nel caso il numero dei presenti sia sceso al di sotto del quorum necessario per potersi svolgere, la decisione viene portata dal presidente.
La nuova assemblea verrà convocata in conformità agli articoli 47-49 di questo statuto.
Articolo 52
I membri del Comitato scolastico decidono collettivamente su tutte le questioni di loro competenza, con la maggioranza dei voti del numero totale dei membri. 

Alle assemblee del Comitato scolastico si vota pubblicamente, qualora per particolari questioni sul lavoro delle istituzioni collegiali non sia disposto diversamente da questo Statuto o Regolamento.

Il direttore è in dovere a partecipare all’assemblea del Comitato scolastico senza però diritto di decisione.

Articolo 53
L’assemblea del Comitato scolastico deve essere messa a verbale.

Il verbale viene steso in forma scritta, ma può anche essere audio registrato n base alla decisione del Comitato scolastico. 

Il verbale viene redatto dal verbalista o da una persona scelta dal presidente del Comitato scolastico in accordo con il direttore.

Il verbale deve contenere i seguenti punti:

· il numero progressivo della seduta;

· il luogo e la data in cui si è svolta la seduta;

· l'ora d'inizio e della fine della seduta;

· i dati sui presenti, assenti e invitati;

· l'inizio dell’assemblea e la constatazione del quorum;

· l'ordine del giorno dell’assemblea;

· la constatazione che l'ordine del giorno è stato approvato;

· lo svolgimento dell'ordine del giorno e le conclusioni;

· la firma del presidente del Comitato scolastico e del verbalista;

· ogni pagina deve essere numerata.

La formulazione delle Delibere (Conclusioni) nel verbale viene fatta da chi presiede la seduta.

Le Delibere (Conclusioni) portate alla seduta del Comitato scolastico vengono pubblicate sottoforma di verbale riassuntivo che contiene solamente le Delibere (Conclusioni) portate in base ai singoli punti dell'ordine del giorno.

Il verbale riassuntivo viene esposto nella bacheca della Scuola mentre il fondatore viene informato in forma scritta.

Della pubblicazione del verbale riassuntivo si occupa il presidente del Comitato scolastico.

Articolo 54
Il comitato scolastico può fondare commissioni o gruppi di lavoro per lo studio delle questioni, la preparazione delle proposte degli atti o lo svolgimento di altri rilevanti compiti per la Scuola.
I membri delle commissioni e dei gruppi di lavoro vengono nominati per il periodo necessario a svolgere l’incarico specifico.

Il comitato scolastico può revocare in qualsiasi momento la commissione o il gruppo di lavoro, rispettivamente il singolo membro.
I membri delle commissioni e dei gruppi di lavoro di regola vengono scelti tra i lavoratori della Scuola.

Eccezionalmente, quando è prescritto che una determinata commissione o gruppo di lavoro deve essere costituito da persone che non siano lavoratori della Scuola oppure quando ciò sia richiesto dalla natura del compito, il Comitato scolastico può nominare come membri della commissione o gruppo di lavoro anche persone che non fanno parte della Scuola.
Articolo 55
Le delibere importanti per il funzionamento e la gestione della Scuola decise alla seduta del Comitato scolastico vengono esposte nella bacheca della Scuola entro 8 giorni dal giorno della seduta durante la quale è stata portata la delibera.
I genitori vengono informati sulle delibere importanti per il funzionamento e la gestione della Scuola durante la seduta del Comitato dei genitori e le riunioni dei genitori.
Termine del mandato e destituzione dei membri del Comitato scolastico
Articolo 56
Quando ad un singolo membro del Comitato scolastico di cui all'art. 30 di questo Statuto cessa anticipatamente il mandato vengono svolte le elezioni integrative.

Le elezioni integrative vengono svolte entro 30 giorni dalla data di scadenza del mandato in conformità al comma 1 di questo articolo.

Il mandato del membro del Comitato scolastico scelto con le elezioni integrative dura fino al termine del mandato del membro del Comitato scolastico al posto del quale è stato eletto.

Alle elezioni integrative corrispondenti si applicano gli articoli 32 e 40 del presente Statuto.

Alle elezioni integrative il Consiglio dei lavoratori elegge un membro e qualora il Consiglio non sia istituito, il membro viene dai lavoratori con votazione diretta e segreta, come previsto dalla Legge sul lavoro per la nomina del consiglio dei lavoratori, che ha un unico membro.
Articolo 57
Il membro del Comitato scolastico appartenente alle fila degli insegnanti, dei collaboratori professionali e dei genitori può essere destituito qualora:

1. consegni le dimissioni da membro del Comitato scolastico,
2. all'insegnante rispettivamente collaboratore professionale termini il rapporto di lavoro nella Scuola,
3. l’alunno, del quale il genitore è membro del Comitato scolastico, smetta di frequentare la Scuola, entro 60 giorni dal giorno in cui termina il rapporto educativo dell'alunno con la Scuola,
4. il membro non può più adempire temporaneamente o permanentemente agli obblighi, 

5. si crei una delle ragioni secondo i regolamenti specifici per cui il membro non può più svolgere la professione di insegnante o di collaboratore professionale o se il genitore è stato sanzionato in conformità a regolamenti specifici,
6. l'organo che ha eletto il membro del Comitato scolastico non è soddisfatto del suo operato nel Comitato scolastico e se durante il procedimento di nomina del direttore non voti in conformità alle conclusioni dell’organo che lo ha nominato nel Comitato scolastico,
7. l'ispettore scolastico o il Comitato scolastico constatino che il membro del Comitato scolastico non adempia agli obblighi rispettivamente non esegua il compito di sua competenza in conformità alla legge, all'atto di costituzione o allo statuto della Scuola o svolga i lavori che gli competono nel modo da non permettere il regolare svolgimento dell’attività della Scuola,
8. si creino delle ragioni in base a regolamenti specifici per cui la persona non può più essere membro del Comitato scolastico.
La proposta per la destituzione del membro del Comitato scolastico dal collettivo degli insegnanti e collaboratori professionali può essere fatta dalla maggioranza dei membri del Consiglio degli insegnanti, e la proposta per la destituzione del genitore da membro del Comitato scolastico può essere fatta dalla maggioranza dei genitori membri del Consiglio dei genitori.

La delibera sulla destituzione viene decisa dall’organo che ha nominato il membro del comitato scolastico, tramite voto palese con la maggioranza dei voti dei presenti.
Scioglimento del comitato scolastico e destituzione dei membri del Comitato scolastico

Articolo 58
Il Comitato scolastico può essere sciolto prima del termine del mandato qualora non svolga gli obblighi previsti dalla legge, dall'atto di costituzione o dallo statuto della Scuola, rispettivamente qualora svolga la propria attività in modo da impedire il regolare svolgimento della gestione e le attività della Scuola.

La decisione sullo scioglimento del Comitato scolastico viene decisa dall’Ufficio dell’amministrazione statale della Regione istriana.

In seguito al decreto dello scioglimento del Comitato scolastico viene nominata una commissione che sostituirà temporaneamente il Comitato scolastico.

Per la nomina della commissione, il modo di operare e le sue competenze vengono applicate le disposizioni dell'articolo 121 comma 4-11 della Legge sull'educazione e istruzione nelle scuole elementari e medie.

Articolo 59
Il membro del Comitato scolastico che è stato destituito prima del termine del mandato perché accertato che non adempie gli obblighi stabiliti dalla legge, dall'atto di fondazione o dallo statuto della Scuola, non può essere nuovamente nominato a membro dello stesso Comitato scolastico.

I membri del Comitato scolastico prosciolto non possono essere nuovamente nominati come membri del nuovo Comitato scolastico che verrà costituito dopo che il Comitato scolastico è stato prosciolto perché non aveva svolto i compiti di sua competenza in conformità alla legge, all'atto di fondazione o allo statuto della scuola, oppure aveva svolto le sue mansioni in modo da impedire il regolare iter della gestione e delle attività scolastiche.

Competenze del Comitato scolastico

Articolo 60
Oltre ai compiti per i quali come organo amministrativo della Scuola è autorizzato dalla legge e dalle regole prescritte, i compiti del Comitato scolastico sono:

· la nomina del direttore della Scuola previa approvazione del ministro,
· la destituzione del direttore della Scuola in conformità alle disposizioni di legge e di questo statuto,
· la nomina del facente funzione di direttore e del vicedirettore,
· la stipulazione del contratto di lavoro con il nuovo direttore o il facente funzioni di direttore della scuola,
· emanare la delibera sull’emanazione del bando di concorso per la scelta e la nomina del direttore della Scuola, 
· emanare lo statuto previa approvazione del fondatore e su proposta del direttore della Scuola, 
· emanare gli atti generali della Scuola su proposta del direttore della Scuola,
· emanare il curricolo scolastico, su proposta del Consiglio insegnanti e del direttore della Scuola e dietro parere del Consiglio dei genitori, 

· emanare il piano e programma di lavoro dietro proposta del direttore della Scuola e su parere del Consiglio dei genitori, e ne controlla la sua applicazione,
· emanare il piano finanziario, il bilancio semestrale e annuale della scuola, su proposta del direttore,
· dare il consenso preliminare al direttore della Scuola inerente all’instaurazione o termine del rapporto di lavoro in conformità alle disposizioni della Legge sull’educazione e l’istruzione nelle scuole elementari e medie,
· emanare la delibera sull’invio dei lavoratori alla visita dal medico autorizzato prescelto dalla medicina del lavoro per la constatazione delle capacità lavorative dopo che si è accertato che la proposta motivata del direttore all’invio del lavoratore alla visita medica sia giustificata,
· deliberare sulle richieste del lavoratore per la difesa dei diritti derivanti dal rapporto di lavoro, 

· decidere sugli investimenti e acquisto di attrezzature, mezzi fondamentali e altri beni mobili il cui singolo valore sia tra le 100.000,00 e le 200.00,00 kune,
· decidere sull’aggravio o alienazione di beni mobili il cui singolo valore sia tra le 100.000,00 e le 200.000,00 kune,
· previa approvazione del fondatore deliberare:

· sul cambiamento dell'attività della Scuola
· sull’acquisizione, aggravio o alienazione di immobili e altri beni il cui singolo valore superi le 200.000,00 kune

· sulla destinazione dei proventi straordinari in conformità alla decisione particolare del fondatore

· sulla modifica della denominazione e della sede della Scuola,
· effettuare le modifiche statutarie,
· dare al fondatore e al direttore le proposte ed il parere sulle singole questioni di importanza per il funzionamento e la sicurezza della Scuola, 
· elegge e destituisce il presidente ed il vicepresidente del Comitato scolastico, 

· decide in seconda istanza sugli atti che la Scuola porta in base ai poteri pubblici qualora con la legge, con l’atto legale o con questo statuto non sia stabilito un altro organo competente,
· esamina i risultati del lavoro istruttivo della Scuola,
· effettua altri lavori stabiliti da questo statuto e dagli altri atti del Scuola.
V
IL DIRETTORE DELLA SCUOLA 

Articolo 61
Il direttore è il dirigente operativo e professionale della Scuola.

Il direttore viene nominato dal Comitato scolastico, previo consenso del ministro della scienza e dell’istruzione.
Si ritiene che il ministro abbia dato l'approvazione per la nomina del direttore qualora non neghi l'approvazione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di approvazione.

Nel caso il ministro non dia l’approvazione per la nomina del direttore, il procedimento per la nomina viene ripetuto.
Articolo 62
Condizioni fondamentali per la nomina a direttore :

1. aver compiuto gli studi adeguati a ricoprire il posto di lavoro di maestro, insegnante o collaboratore professionale nell’istituto scolastico presso il quale viene nominato a direttore, i quali possono essere i seguenti:

a)
studi universitari oppure 
b)
lauree triennali e magistrali integrate 
c)
gli studi specialistici professionali 
2. condizioni prescritte dall’articolo 106 della Legge sull’educazione e l’istruzione nelle scuole elementari e medie
3. avere almeno 8 anni di esperienza lavorativa negli istituti scolastici o altri istituti facenti parte del sistema d'istruzione o negli uffici dell'amministrazione statale di competenza per l'istruzione, dei quali almeno 5 anni di esperienza educativo-istruttiva negli istituti scolastici.

4. condizioni prescritte dalla Legge sull’educazione e l’istruzione nella lingua e scrittura delle minoranze nazionali (Gazzetta ufficiale n. 51/00 e 56/00).

Oltre alle persone che hanno terminato gli studi indicati al comma 1, sottocomma 1, punti a,b e c di questo articolo, può essere nominato direttore colui che ha terminato gli studi professionali quadriennali per insegnanti con i quali si conseguono 240 punti ECTS.
In via eccezionale il posto di direttore può occupare la persona che non soddisfi le condizioni di cui al comma 1, sottocomma 1, o al comma 2 di questo articolo, se al momento del concorso per il posto di direttore esegue la funzione di direttore per il secondo mandato consecutivo, ma soddisfa le condizioni per direttore prescritte dalla Legge sull’istruzione elementare (Gazzetta ufficiale n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05).
Articolo 63
Il bando di concorso deve essere indetto dal Comitato scolastico almeno sessanta (60) giorni dalla scadenza del mandato del direttore in carica.

Il bando di concorso viene pubblicato sulla Gazzetta ufficiale e sulle pagine internet della Scuola. Alla domanda per il bando di concorso, il candidato oltre alla documentazione necessaria deve allegare anche il piano di lavoro per la durata del mandato.
Ulteriori competenze necessarie per il posto di direttore che saranno valutate sono la conoscenza della lingua straniera, le abilità digitali basilari ed esperienze lavorative legate a progetti.

Nel bando di concorso vengono elencate le condizioni da soddisfare per il posto di direttore, il tempo di durata della nomina, il termine di scadenza per la consegna delle domande che non può essere inferiore a otto (8) giorni dalla data di pubblicazione del concorso, il termine entro il quale i candidati saranno informati sulla scelta, che non deve essere superiore ai quarantacinque (45) giorni dalla data di scadenza per la consegna della domanda, nonché le prove sull’adempimento delle condizioni che il candidato deve consegnare in allegato alla domanda.
Articolo 64
Le notifiche dei candidati per il concorso al posto di direttore della scuola devono essere protocollate senza aprirle, e il Presidente del Comitato scolastico le apre alla seduta dello stesso.

Le notifiche vengono aperte ed esaminate per ordine alfabetico e per ogni notifica aperta è necessario constatare:

· se il candidato soddisfa le condizioni del concorso,
· se la notifica è stata recapitata entro il termine stabilito,
· se la notifica è completa.

Ulteriori competenze del candidato necessarie a ricoprire la carica di direttore prescritte dalla Legge vengono valutate dal Comitato scolastico con il seguente punteggio:
· conoscenza della lingua straniera - 0 punti (non ha prove) o 1 punto (prova in allegato), in base alla documentazione allegata alla domanda del candidato (grado in base al Quadro comune europeo per la conoscenza delle lingue, pagella o altro documento pubblico, copia del libretto dello studente, certificato sulla frequenza d’istruzione e educazione delle lingue straniere, documento pubblico sull’effettuazione del test sul sapere della lingua straniera rilasciato da parte dell’istituto competente o altro documento pubblico, dichiarazione personale del candidato nel curriculum vitae),
· competenze digitali basilari - 0 punti (non ha prove) o 1 punto (prova in allegato), in base alla documentazione allegata alla domanda del candidato (certificato, attestato, pagella o altro documento pubblico, dichiarazione personale del candidato nel curriculum vitae),
· esperienza di lavoro su progetti - 0 punti (non ha partecipato a progetti, non ha allegato la prova) o 1 punto (ha partecipato a progetti, prova in allegato), in base alla documentazione allegata alla domanda del candidato (certificato o documento di partecipazione nella realizzazione di progetti, dichiarazione personale del candidato nel curriculum vitae).
Il Comitato scolastico stila la graduatoria dei candidati in base al numero totale di punti acquisiti per le ulteriori competenze.
Ogni ulteriore competenza viene valutata al massimo di 1 (un) punto. Con la valutazione delle ulteriori competenze è possibile realizzare un massimo di 3 (tre) punti.
Dopo aver constatato il risultato totale raggiunto con la valutazione, il Comitato scolastico compila la lista dei candidati con il punteggio maggiore e la consegna al Consiglio insegnanti, al Consiglio dei genitori e al Comizio dei lavoratori.
Nel caso due o più candidati abbiano ottenuto lo stesso numero di punti sulla lista del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e del Comizio dei lavoratori, viene recapitata al Comitato scolastico la lista in cui compaiono tutti i candidati con lo stesso punteggio.

In via straordinaria, quando uno o più candidati che hanno ottenuto lo stesso numero dei voti siano persone che hanno il diritto di precedenza di assunzione in conformità alle prescrizioni particolari, al procedimento seguente viene indirizzata solamente la/le persone che hanno il diritto di precedenza di assunzione secondo le prescrizioni particolari.
I candidati presentano il programma di lavoro per il periodo di durata del mandato all’assemblea del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e del Comizio dei lavoratori. 

Il candidato ha un massimo di 20 minuti durante le sedute dei vari organi collegiali per presentare il programma di lavoro per la durata del mandato.
I candidati vengono avvisati e invitati a presentare il programma di lavoro per la durata del mandato. L’avviso sull’orario e sul luogo di svolgimento dell’assemblea del Consiglio insegnanti, Consiglio dei genitori, Comizio dei lavoratori e del Comitato scolastico viene recapitato ai candidati al loro indirizzo di domicilio e/o via posta elettronica al loro indirizzo mail indicati sulla domanda.
Il candidato presenta il programma di lavoro, per il periodo del mandato, alla seduta del Consiglio insegnanti, Consiglio dei genitori, Comizio dei lavoratori e del Comitato scolastico senza la presenza degli altri candidati.
Alle sedute del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e Comizio dei lavoratori vengono date le preferenze ai candidati con voto segreto, e di cui il verbale scritto viene consegnato al Comitato scolastico entro 2 giorni dallo svolgimento della seduta del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e Comizio dei lavoratori.
Articolo 65 

Entro otto (8) giorni dalla seduta del Comitato scolastico durante la quale sono stati accertati i candidati che soddisfano alle condizioni del concorso per il direttore della Scuola e che hanno consegnato le notifiche nel termine previsto, vengono convocate le sedute del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori ed il Comizio dei lavoratori.
Le sedute al comma 1 di questo articolo si convocano in base agli atti generali della scuola e alle prescrizioni di questo statuto.

Articolo 66
La seduta del Consiglio degli insegnanti è condotta dal membro del Comitato scolastico facente parte del Consiglio insegnanti scelto dal Consiglio insegnanti a presiedere la seduta, la seduta del Consiglio dei genitori è condotta dal presidente del Consiglio dei genitori, e il Comizio dei lavoratori viene condotto dal membro del Comitato scolastico scelto dallo stesso.

In caso di impedimento della persona, di cui al comma 1 di questo articolo, a condurre la seduta, il Consiglio insegnanti, il Consiglio dei genitori, rispettivamente il Comizio dei lavoratori, scelgono il presidente della seduta.
Alla seduta del Consiglio degli insegnanti, del Consiglio dei genitori e del Comizio dei lavoratori, i presenti vengono informati sui candidati per il posto di direttore della scuola che soddisfano le condizioni del bando di concorso e hanno consegnato le domande entro il termine prescritto.

Al Consiglio degli insegnanti, al Consiglio dei genitori e al Comizio dei lavoratori si vota con scrutinio segreto per i candidati per la carica di direttore della scuola, di cui al comma 3 di questo articolo, e al termine delle elezioni viene redatta la conclusione che viene consegnata al Comitato scolastico.

Le votazioni sono legalmente valide se vi hanno fatto parte almeno la minima maggioranza dei membri del Consiglio insegnanti, Consiglio dei genitori e Comizio dei lavoratori.
Le conclusioni degli organi, di cui al comma 4 di questo articolo, impegnano i membri del Comitato scolastico nominati nel Comitato scolastico. 
Articolo 67
Alla seduta del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e del Comizio dei lavoratori viene eletta la commissione elettorale che condurrà il procedimento elettorale ed il relativo verbale.

La commissione elettorale è composta dal presidente e da due (2) membri. 

Non può essere membro della commissione elettorale la persona che si è candidata per il posto di direttore della Scuola. 

La commissione elettorale stila la lista dei candidati per il posto di direttore in ordine alfabetico per coloro che abbiano soddisfatto alle condizioni del concorso e che abbiano consegnato la notifica entri il termine prescritto. 

Le schede elettorali sono compilate in ordine alfabetico e autenticate con il timbro della Scuola. Il numero delle schede deve essere sempre uguale al numero dei membri presenti alla seduta durante la quale avrà luogo l’elezione.

Ogni membro presente alla seduta del Consiglio insegnanti, del Consiglio dei genitori e al Comizio dei lavoratori vota accerchiando il numero ordinario progressivo che precede il cognome del candidato a cui si dà il voto.

Qualsiasi altro modo di votazione rende non valida la scheda elettorale.
Articolo 68
A elezioni ultimate, la commissione elettorale procederà allo scrutinio dei voti dalle schede elettorali valide e compilerà la lista dei candidati per il posto di direttore della Scuola in base ai voti ricevuti.

Nel caso ci siano due o più candidati per il posto di direttore della Scuola con lo stesso numero di voti, le elezioni saranno ripetute tra tutti i candidati, fino a che verrà eletto un candidato con il maggior numero dei voti.
La votazione si può ripetere anche nel caso il Consiglio insegnanti, il Consiglio dei genitori e il Comizio dei lavoratori abbiano delle prove concrete che ci siano state delle manchevolezze che avrebbero influito sul risultato delle elezioni.

In base ai risultati delle elezioni riscontrati, vengono redatte le conclusioni di cui all’articolo 66 comma 4 e 6 di questo statuto.

Articolo 69
In base alle conclusioni ricevute di cui all’articolo 66 comma 4 e 7 e all’articolo 68 comma 4 di questo Statuto, il Comitato scolastico con votazione palese porta la delibera sulla nomina del candidato per il posto di direttore che entra in vigore dopo l’avvenuta approvazione del ministro. 

Articolo 70
Qualora il ministro non neghi l’approvazione entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di recapito della richiesta, si riterrà che l’approvazione sia stata concessa.

Con la delibera per la nomina del direttore, il Comitato scolastico attesta il termine in cui il direttore inizierà il suo mandato come le altre questioni inerenti ai suoi diritti e doveri.

Con il neoeletto direttore, il presidente del Comitato scolastico stipula il contratto di lavoro a tempo determinato, con orario completo per un periodo di cinque (5) anni.

Articolo 71
Se la persona nominata a direttore della Scuola ha già stipulato con la Scuola un contratto di lavoro a tempo indeterminato per il posto di lavoro di insegnante o collaboratore professionale, questo, dietro sua richiesta, sarà sospeso fino al termine del mandato, e non oltre a due mandati consecutivi.

La persona di cui al comma 1 di questo articolo, ha il diritto riprendere il posto di lavoro che occupava precedentemente, entro trenta (30) giorni dalla data in cui sono cessate le funzioni di direttore. In caso contrario termina il rapporto di lavoro.

Articolo 72
Il Comitato scolastico è in obbligo di informare, entro 45 giorni dal termine per le consegne delle domande di assunzione, ogni candidato sulla scelta e sulla nomina del direttore e di metterlo al corrente sul diritto di esaminare il materiale del concorso e sul diritto di fare richiesta, entro 15 giorni dal ricevimento della notifica, dell’assistenza giuridica presso il tribunale di competenza. 
La persona che ha partecipato al bando di concorso può presentare ricorso contro la delibera sulla nomina del direttore a causa di infrazioni gravi del procedimento oppure nel caso il candidato prescelto non soddisfi le condizioni elencate nel bando di concorso.
Il ricorso deve essere inoltrato al tribunale comunale locale di competenza, in base alla sede della Scuola. 

Articolo 73
Se il Comitato scolastico, in base al bando di concorso, durante il procedimento stabilito da questo statuto non nomini in tempo debito il direttore, nominerà il facente funzioni a direttore. 

Come facente funzioni a direttore può essere nominato colui che soddisfa alle condizioni per insegnante ovvero per collaboratore professionale.

Il facente funzioni a direttore viene nominato con scrutinio segreto.

Il mandato del facente funzioni a direttore dura fino alla nomina del direttore, e non oltre un anno.

La persona nominata a facente funzioni di direttore stipula, con il comitato scolastico, un contratto di lavoro a tempo determinato per lo svolgimento della funzione di direttore in conformità al regolamento vigente.

Qualora la persona nominata a facente funzione abbia già un contratto a tempo indeterminato con la scuola, come insegnante o collaboratore professionale, ha diritto alla sospensione temporanea del contratto per il periodo della durata dell’incarico di facente funzione di direttore.

Il facente funzioni di direttore ha gli stessi diritti e doveri del direttore.

Il facente funzioni di direttore viene nominato in conformità alle disposizioni di questo articolo e nel caso la Scuola non abbia il direttore.
Come facente funzioni di direttore non può essere nominata la persona alla quale il ministro ha negato l'approvazione nel procedimento di nomina del direttore della Scuola.

Articolo 74
Il direttore oltre agli incarichi per i quali è autorizzato dalla legge e dalle regole esecutive svolge i seguenti compiti:

· organizza e gestisce il lavoro della Scuola,
· rappresenta la Scuola,
· adotta tutte le azioni legali a nome e per conto della Scuola,
· rappresenta la scuola in tutti i procedimenti innanzi ai tribunali, agli organi amministrativi e statali nonché alle persone legali con funzioni pubbliche,
· propone al Comitato scolastico lo Statuto e gli atti generali della Scuola, 

· propone al Comitato scolastico il Piano finanziario, il Piano di gestione delle spese e le Relazioni finanziarie semestrali e annuali,
· propone al Comitato scolastico di varare il Piano e programma di lavoro annuale della Scuola previo parere del Consiglio dei genitori, 
· su proposta del Consiglio insegnanti, e previo parere del Consiglio dei genitori fa pervenire al Comitato scolastico il Curricolo scolastico per l’approvazione,
· assicura la disposizione del Curricolo scolastico attraverso le pagine web della Scuola,
· recapita in modo elettronico al Ministero per le scienze e l’istruzione il piano annuale di lavoro della scuola ed il curricolo scolastico, entro il 15 ottobre dell’anno corrente,

· partecipa al lavoro del Comitato scolastico, senza diritto di delibera, 

· sospende l'esecuzione delle delibere degli organi professionali della Scuola per le quali ritiene che non siano fondate sulla legge, su atti generali o legali,
· mette in atto le risoluzioni e conclusioni del Fondatore, del Comitato scolastico e degli organi professionali, se non sono in contrasto con la legislazione,
· controlla il puntuale e corretto inserimento dei dati nel registro informatico (e-Matica),

· assicura l’inserimento e la modifica dei dati sui dipendenti della Scuola nel Registro dei dipendenti nel settore pubblico,
· convoca l'assemblea per la costituzione del Comitato scolastico, del Consiglio dei genitori e del Consiglio degli alunni,
· decide sulla necessità di assumere lavoratori o di terminare rapporti di lavoro,

· decide sull’instaurazione e sul termine di rapporti di lavoro previo consenso del Comitato scolastico e indipendentemente quando è necessario assumere qualcuno per un periodo fino a 60 giorni per lo svolgimento di lavori che non possono essere rinviati,
· stipula contratti di lavoro con i lavoratori della scuola,
· con consenso del Comitato scolastico permette ai lavoratori della Scuola di lavorare sui progetti dell’Unione Europea o con i fondi dell’UE, il tutto in conformità alla legge,
· durante l’orario di lavoro può partecipare come lavoratore della Scuola ai lavori sui progetti in conformità al Piano e programma annuale della scuola e al Curricolo della scuola,

· propone al Comitato scolastico di portare le delibere sull’invio dei lavoratori alla perizia delle capacità lavorative,
· invia i lavoratori ai controlli medici ordinari e straordinari
· informa il Fondatore, i genitori e gli alunni sul cambiamento del lavoro e della struttura della Scuola,
· stabilisce l’insegnante o il collaboratore professionale per proporre il voto alla comunità di classe da dare all’alunno, quando l’insegnante della materia è impossibilitato causa assenza o impedimento,
· rilascia agli insegnanti e ai collaboratori professionali la delibera sugli incarichi settimanali e annuali, e agli altri lavoratori la delibera sulla disposizione dell’orario di lavoro,
· nomina i capoclasse,

· collabora col Fondatore, con gli organi competenti e altre istituzioni,
· in base al Piano finanziario e al Piano di gestione delle spese della Scuola, in conformità al Regolamento sull’acquisto semplificato della Scuola, decide autonomamente sulla necessità di acquisto di beni mobili e/o immobili e sugli investimenti fino a 70.000,00 kuna (PDV escluso), e per gli importi che superano le 70.000,00 kune (PDV escluso) nomina tramite delibera interna la commissione professionale e ne definisce i doveri e poteri.
· nell’ambito delle sue competenze decide autonomamente sull’acquisizione, l'aggravio e l'alienazione degli immobili e/o del patrimonio mobile fino ad un valore massimo di 100.000,00 kune (PDV escluso), e previo consenso del Comitato scolastico o/e del Fondatore per gli importi di 100.000,01 a 200.000,00 kune (PDV escluso),
· nell’ambito delle sue competenze decide sulla cessione temporanea di beni mobili e immobili della Scuola e stipula i contratti necessari inerenti,
· decide sulla continuazione dell’istruzione, rispettivamente dell’espulsione dell’alunno che ha compiuto i 15 rispettivamente i 21 anni d’età,
· informa gli organi della Scuola sui referti e sulle delibere degli organi di controllo amministrativo e professionale,
· una volta all’anno informa il Fondatore sul lavoro e sul funzionamento della Scuola,
· convoca e presiede alle riunioni del Consiglio degli insegnanti,
· assiste alle lezioni e alle altre forme di lavoro educativo-istruttivo, analizza il lavoro degli insegnanti e dei collaboratori professionali ed assicura la loro abilitazione e il perfezionamento professionale,
· stabilisce la durata dell'orario giornaliero delle lezioni,
· nell’ambito delle sue competenze, considera le proposte del Consiglio dei genitori e lo informa di ciò in forma scritta,
· nel più breve termine possibile avvisa il Consiglio dei genitori su tutte le questioni di importanza generale per la Scuola,
· decide sulle obiezioni fatte verso le misure pedagogiche intraprese, ammonimento, richiamo, richiamo severo,
· in base alla proposta del Consiglio insegnanti, tramite decreto, decide sulla misura pedagogica di trasferimento in un'altra scuola,

· tramite decreto allontana temporaneamente l’alunno dal processo educativo-istruttivo fino all’emanazione della delibera sulla pronuncia della misura pedagogica,

· nomina la commissione di tre membri per la verifica del sapere dell’alunno al momento del cambio di studio della prima lingua straniera ,
· nomina la commissione professionale per le iscrizioni alla prima classe,

· assicura agli utenti interessati il diritto di accesso alle informazioni in conformità alle prescrizioni vigenti,
· provvede che la raccolta, trattamento e uso dei dati personali degli alunni, genitori, tutori degli alunni e lavoratori della Scuola sia fatta in conformità alla Disposizione sulla protezione dei dati personali e alle altre leggi in vigore,

· provvede alla sicurezza ed è responsabile della stessa degli alunni e dei lavoratori della Scuola,
· provvede ai diritti e agli interessi degli alunni e dei lavoratori della Scuola,
· delibera nelle dispute interpersonali dei lavoratori,
· collabora e divulga la collaborazione con gli alunni ed i genitori,
· vieta a Scuola tutte le forme di propaganda e la vendita di prodotti che non siano in conformità con gli obiettivi educativo-istruttivi,
· intraprende tutte le misure prescritte dalla legge verso i lavoratori per l'inadempimento delle mansioni e la violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro,
· consegna al Consiglio cittadino, entro otto giorni dalla sua ratificazione, lo Statuto della Scuola,
· informa il Fondatore, e il Consiglio cittadino sull’impossibilità di costituire il Comitato scolastico 
·  informa il Fondatore, attraverso il Reparto amministrativo per l’istruzione, sul procedimento giuridico avviato contro la Scuola,
· svolge le altre mansioni stabilite dai regolamenti, da questo Statuto e dagli altri atti generali della Scuola, nonché tutti i compiti che, in base alla Legge, alle prescrizioni esecutive o agli atti generali, non siano di competenza di altri organi della Scuola e in conformità a quanto sopra porta le decisioni necessarie.
Articolo 75
Il direttore è autonomo nello svolgimento del suo lavoro, ed è responsabile verso il Comitato scolastico ed il Fondatore in conformità alle prescrizioni di legge.

Il direttore può costituire le commissioni scolastiche ed i gruppi di lavoro incaricati per la stesura dei disegni degli atti o lo svolgimento dei compiti di importanza per le attività della Scuola.

Articolo 76
Il contratto di lavoro di Direttore termina:

1. con la sua morte, 

2. con la scadenza del termine per il quale è stato stipulato il contratto di lavoro a tempo determinato,

3. alla fine dell'anno scolastico (31 agosto) nel quale compie i 65 anni di età e almeno 15 anni di contributi pensionistici,
4. con accordo,
5. con il recapito del decreto legalmente valido sulla constatazione dei diritti alla pensione d'invalidità per incapacità generale al lavoro,

6. con la notifica di licenziamento della Scuola, in base alla legge.

Articolo 77
Il Comitato scolastico è in dovere di destituire il Direttore prima della scadenza del suo mandato nel caso trascuri i doveri di gestione amministrativa e professionale della Scuola e nei casi previsti dalla Legge sugli istituti:

1. su richiesta del direttore in conformità al contratto del rapporto di lavoro
2. qualora vengano a crearsi condizioni le quali in base a prescrizioni specifiche o a quelle che regolano i rapporti di lavoro portano alla cessazione del contratto di lavoro,
3. qualora il direttore non agisca in base alle prescrizioni o gli atti generali della Scuola, oppure ingiustificatamente non adempia alle disposizioni del Comitato scolastico o agisca diversamente a queste,

4. se con il suo comportamento irresponsabile o illegittimo provochi alla Scuola un ingente danno oppure trascuri o svolga i suoi doveri irresponsabilmente in modo tale che vengano a crearsi impedimenti maggiori nello svolgimento delle attività della Scuola.
Il Comitato scolastico può destituire il direttore della Scuola anche su proposta dell'ispettore scolastico, il quale di ciò informerà il ministro.
Qualora il Comitato scolastico non destituisca il direttore della Scuola in base alla proposta dell'ispettore scolastico entro 15 giorni dalla notifica della proposta, e il ministro valuti che la proposta sia giustificata, il direttore sarà destituito dal ministro stesso.

Articolo 78
Quando il direttore viene destituito come previsto dall’articolo 77 comma 1 punto 1 di questo Statuto, la Scuola stipulerà con il direttore la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro in forma scritta.
Articolo 79
Quando il Comitato scolastico ha accertato che sussistono i motivi per la destituzione, secondo i motivi di cui all’articolo 77 comma 1 punti 3 e 4 di questo Statuto, prima di emanare la delibera sulla destituzione, è in obbligo di dare la possibilità al direttore di esporre la propria difesa rispettivamente di esprimersi sui motivi di cui sopra, in forma scritta, entro un termine di tre giorni. 

Articolo 80
Dopo l'esposizione del direttore sui motivi della richiesta di destituzione, rispettivamente dopo la scadenza del termine per la replica, il Comitato scolastico porterà la delibera sulla proposta di destituzione con votazione segreta.

Articolo 81
Contro la delibera di destituzione, il direttore destituito può presentare ricorso per richiedere la tutela giuridica dei diritti qualora reputi che ci sia stata qualche violazione nel procedimento prescritto e che la violazione abbia potuto influenzare significativamente sulla decisione presa oppure non sussistevano ragioni valide per la destituzione prescritte dalle disposizioni dell’articolo 77 di questo statuto. 
Il ricorso va presentato presso il tribunale comunale locale competente in base alla sede della Scuola entro 30 giorni dal giorno della notifica della delibera di destituzione.

Articolo 82
Dopo esser stata portata la delibera sulla destituzione del direttore, per i motivi di cui all’articolo 77 comma 1 punti 3 e 4 del presente Statuto, la Scuola annullerà al direttore il contratto di lavoro.
La notifica di licenziamento deve essere fatta in forma scritta e consegnata al direttore destituito al suo indirizzo di residenza o in via elettronica, e il periodo di preavviso è di un (1) mese.  
Contro la delibera di disdetta del contratto di lavoro il direttore può presentare ricorso solamente nel caso abbia già presentato ricorso contro la delibera in conformità alla Legge sulle istituzioni.
Il ricorso di cui al comma tre (3) di questo articolo deve essere presentato al tribunale comunale locale di competenza, secondo la sede della Scuola, entro 30 giorni dalla notifica della delibera di disdetta del contratto di lavoro.

Articolo 83
In caso di destituzione del direttore della Scuola il Comitato scolastico nominerà il facente funzione di direttore dalle fila degli insegnati o collaboratori professionali, ed entro i 30 giorni dalla nomina del facente funzioni dovrà venir pubblicato il bando di concorso per il posto di direttore.
VI
IL SEGRETARIO DELLA SCUOLA

Articolo 84
Il segretario della scuola deve aver terminato:
a) gli studi universitari per la professione legale o il corso di laurea magistrale professionale di pubblica amministrazione,
b) gli studi triennali per professioni di gestione amministrativa, se al concorso non si presenti nessuno che soddisfi le condizioni di cui al punto a) di questo articolo.
Articolo 85
Il segretario svolge gli incarichi prescritti dal Regolamento sulle mansioni lavorative del segretario e i lavori di natura tecnico-amministrativa e suppletiva che si svolgono nella scuola elementare.

VII
ORGANI PROFESSIONALI DELLA SCUOLA

Articolo 86
Gli organi professionali della Scuola sono il Consiglio insegnanti e la Comunità di classe.
Articolo 87
Il Consiglio degli insegnanti è costituito da tutti gli insegnanti, dai collaboratori professionali della Scuola e dal direttore.

Il Consiglio degli insegnanti ha i seguenti compiti:

· effettua le mansioni esplicite inerenti all’educazione e all’istruzione diretta e le altre attività, alle necessità degli alunni e promuove il lavoro pedagogico professionale della Scuola, 

· propone il curricolo scolastico in collaborazione con il direttore, 

· analizza e valuta il lavoro educativo-istruttivo,
· delibera sulle richieste dei genitori sul trasferimento da una scuola all’altra,
· delibera sulle richieste dei genitori per la rivalutazione del voto finale delle singole materie e del voto di condotta,
· nomina la commissione per sostenere l’esame nel procedimento di rivalutazione del voto della singola materia,
· stabilisce la durata delle lezioni prolungate per gli alunni che hanno al massimo due voti insufficienti alla fine dell’anno scolastico,
· stabilisce il periodo di svolgimento degli esami di riparazione e lo pubblica sulle pagine web, 
· vota i candidati per il posto di direttore della Scuola e presenta la delibera scritta al Comitato scolastico,
· si occupa dell`applicazione degli approcci e metodi moderni di insegnamento e lavoro con gli alunni, 

· delibera sulle misure pedagogiche in conformità alle prescrizioni di legge e regolamenti,
· su proposta del medico di base, delibera sull'esonero dalla frequenza a determinate materie d'insegnamento o attività, qualora la partecipazione a queste fosse dannosa per la salute dell'alunno,
· discute sulla proposta del Codice etico per i responsabili diretti delle attività educativo-istruttive e sul Regolamento interno,
· discute e decide su questioni professionali, 

· propone al Comitato scolastico e al direttore miglioramenti per l’organizzazione del lavoro nella Scuola e le condizioni per svolgere il lavoro educativo-istruttivo, 
· svolge altre mansioni stabilite da questo statuto e dagli altri atti della Scuola,
Le assemblee del Consiglio insegnanti vengono convocate e presiedute dal direttore della Scuola.
Articolo 88
La Comunità di classe è composta dagli insegnanti che svolgono l'insegnamento nella singola classe.
La Comunità di classe:

· si occupa dell'educazione e dell'istruzione degli alunni della sezione di classe,
· si occupa della realizzazione del piano e programma d'insegnamento e del curricolo scolastico,
· determina i voti di condotta su proposta del capoclasse,
· in caso di assenza o impedimento dell’insegnante di una data materia di classe o del capoclasse, ne determina il voto su proposta dell’insegnante o del collaboratore professionale stabilito dal direttore,
· propone gite ed escursioni per la sezione di classe,
· collabora con i genitori e tutori degli alunni,
· svolge altre attività definite da questo statuto e dagli altri atti della Scuola.

Ogni classe ha il capoclasse:

Il capoclasse è il responsabile professionale della classe e della Comunità di classe.

Il capoclasse viene stabilito dal direttore su proposta del Consiglio degli insegnanti.
Nelle prime quattro classi inferiori l'insegnante di classe è anche il capoclasse della sezione.

Il capoclasse:

· si occupa della realizzazione del piano e programma d'insegnamento e del piano di lavoro annuale,
· segue e si occupa del lavoro degli alunni della sezione,
· compila e firma le pagelle di classe, la trascrizione dei voti e gli altri documenti di classe,
· presenta le relazioni sul lavoro della classe,
· informa gli alunni e i loro genitori o tutori sui risultati ottenuti,
· propone la misura pedagogica

· svolge altre mansioni in conformità alla legge, alle prescrizioni varate in base alla legge, a questo statuto e agli alti atti generali della Scuola.
Articolo 89
Alle sedute del Consiglio degli insegnanti e della Comunità di classe si delibera con voto palese se per singole questioni sulle disposizioni di questo Statuto o Regolamento sul lavoro degli organi collegiali o altri atti generali non sia disposto diversamente.
Il Consiglio degli insegnanti e la Comunità di classe deliberano con la maggioranza dei voti dei membri presenti.

VIII
I LAVORATORI
Articolo 90
I lavoratori della Scuola sono coloro che hanno stipulato con la stessa un contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, con orario completo o parziale e altre persone indispensabili per il lavoro dell’istituto scolastico.
Per soddisfare le particolari necessità degli alunni con difficoltà nello sviluppo, la Scuola, su proposta del fondatore, e con il consenso del Ministero, può includere nel processo educativo-istruttivo dell’alunno assistenti alle lezioni o intermediari professionali nella comunicazione che non siano quadri autonomi delle attività educativo-istruttive e/o d’insegnamento, nel modo e alle condizioni prescritte dal regolamento emanato dal ministero competente per l’istruzione.
Formazione e sviluppo professionale
Articolo 91
Gli insegnanti, i collaboratori professionali e il direttore hanno il diritto e l’obbligo permanente alla formazione e sviluppo professionale attraverso programmi approvati dal Ministero e in conformità alle disposizioni di legge e delle Norme pedagogiche nazionali dell’educazione e istruzione elementare.
Avanzamento professionale
Articolo 92

Gli insegnanti i collaboratori professionali e il direttore possono avanzare professionalmente rispettivamente sul posto di lavoro di almeno due livelli e raggiungere le relative qualifiche.
Gli insegnanti, i collaboratori professionali e il direttore possono esser premiati per i loro risultati straordinari nel campo educativo-istruttivo.

Il Ministro definisce i livelli, i rispettivi titoli, le condizioni e il modo per l’avanzamento e il riconoscimento. 

Rapporto di lavoro e regolamento sul lavoro

Articolo 93

L’instaurazione e la conclusione del rapporto di lavoro di un lavoratore della Scuola si attua in conformità alle disposizioni di legge e ai regolamenti, agli atti generali della Scuola e ai Contratti collettivi.
I contratti di lavoro con i lavoratori vengono stipulati dal direttore della Scuola in conformità alle disposizioni di legge, al regolamento sul lavoro, ai Contratti collettivi e alle disposizioni di questo Statuto.
La disposizione degli obblighi lavorativi dei lavoratori sono stabiliti dal Direttore in conformità alla legge, agli atti esecutivi, agli atti generali della Scuola, al contratto di lavoro e al piano e programma annuale della Scuola.
Articolo 94
Con il Regolamento sul lavoro della Scuola vengono illustrati dettagliatamente l’instaurazione e la risoluzione del rapporto del lavoro, i diritti e i doveri derivanti dal rapporto di lavoro e altre questioni riguardanti il rapporto di lavoro del lavoratore della Scuola.
IX
GLI ALUNNI
Iscrizione degli alunni
Articolo 95
Nella prima classe della Scuola vengono iscritti i bambini che fino al 1 aprile dell’anno in corso abbiano compiuto i sei (6) anni di età. 

Eccezione per quanto previsto dal comma 1 di questo articolo, su richiesta dei genitori e in conformità al decreto dell'ufficio per l'amministrazione statale, nella prima classe può essere iscritto il bambino che non abbia ancora compiuto i sei (6) anni di età entro il 31 marzo dell’anno in corso. 

L'iscrizione dei bambini nella prima classe viene fatta in base al piano d'iscrizione stabilito dall'ufficio per l'amministrazione statale nella Regione istriana competente per l’istruzione.

Articolo 96
Nella prima classe possono iscriversi gli alunni provenienti dal territorio di appartenenza della Scuola e in via eccezionale, possono iscriversi nella prima classe della scuola gli alunni i quali non appartengono al territorio della Scuola se ciò non comporta l'aumento del numero delle sezioni di classe stabilite dal piano di iscrizione della Scuola, se si iscrivono nelle scuole che attuano programmi alternativi, internazionali o insegnamenti nella lingua delle minoranze nazionali.
Articolo 97
Lo stato psicofisico del bambino, prima dell’iscrizione regolare nella prima classe, viene accertato dalla commissione professionale della Scuola per la verifica dello stato psicofisico del bambino rispettivamente dell’alunno.
Articolo 98

Lo stato psicofisico del bambino rispettivamente dell’alunno per l’iscrizione anticipata, il rinvio o la sospensione temporanea dall’iscrizione nella prima classe, la sospensione temporanea dalle lezioni già iniziate e la constatazione del tipo di istruzione appropriata, il tutto viene accertato dalla commissione professionale dell’ufficio competente dell’amministrazione statale della Regione istriana.
Articolo 99

Le iscrizioni regolari si compiono a giugno.

In via eccezionale, le iscrizioni sono possibili fino all’inizio dell’anno scolastico.

Articolo 100
Al momento dell’iscrizione nella prima classe vengono rilevati i dati estratti dal registro delle nascite, dal certificato di cittadinanza per i bambini che sono cittadini croati, dal certificato di residenza o domicilio dei genitori rispettivamente dei tutori, e dai dati che vengono consegnati alla Scuola da parte dell'organo amministrativo competente.

Durante l'iscrizione alla prima classe, la commissione di cui all'art. 97 di questo Statuto raccoglie i dati sulla posizione sociale e lo stato di salute del bambino, come pure sugli aspetti dell'ambiente in cui vive, elementi significativi sia per seguire lo sviluppo che per la compilazione della scheda, nonché il resto della documentazione pedagogica dello stesso.

Proseguimento dell’istruzione scolastica degli alunni nella Repubblica di Croazia e riconoscimento delle qualifiche d’istruzione estere
Articolo 101
L'alunno straniero, che ha chiesto asilo oppure è cittadino croato il quale ha interrotto la propria istruzione all'estero e vuole continuare l'istruzione elementare nella Repubblica di Croazia, sarà iscritto a Scuola nella classe corrispondente, dopo la verifica dell'autenticità della pagella o altro documento estero corrispondente valevole per il proseguimento dell'istruzione.

Il procedimento per il riconoscimento del grado d’istruzione estera viene avviato in base alla richiesta scritta dei genitori/tutori/rappresentante legale dell’alunno.
La richiesta per il riconoscimento del grado d’istruzione deve contenere:
· il documento con il quale si attesta il grado d’istruzione originale,
· la traduzione autenticata del documento con il quale si attesta il grado d’istruzione estero

· il documento con il quale si attesta il periodo di studio concluso e gli esami sostenuti,
· il documento di cittadinanza, eccezion fatta nei casi di apolidi o persone senza cittadinanza.

Il decreto sul proseguimento dell’istruzione spetta al Direttore, in conformità alla Legge sul riconoscimento delle qualifiche d’istruzione e alla Legge sul procedimento amministrativo generale.
La Scuola è in dovere di assicurare particolare aiuto agli alunni che non conoscono o che conoscono insufficientemente la lingua italiana e la lingua croata, in conformità alle disposizioni della Legge sull’educazione e l’istruzione nelle scuole elementari e medie.

Nel caso di trasferimento dell’alunno da una scuola elementare all’altra, la Scuola è in dovere di assicurare all'alunno l'insegnamento della lingua straniera che è la prima lingua straniera, con la condizione che alla prova del sapere sia stata constatata la possibilità di inserimento nelle lezioni di tale lingua straniera. 
Qualora non siano soddisfatte le condizioni di cui al comma 5 di questo articolo, la Scuola è in dovere di consentire all’alunno di frequentare le lezioni della lingua straniera in un'altra scuola. 

Le condizioni e i termini di frequenza della prima lingua straniera in un’altra scuola vengono stabiliti dalla Scuola, previa approvazione dell’Ufficio dell’amministrazione statale nella Regione istriana e dei genitori dell’alunno.
Trasferimento
Articolo 102

L’alunno di un'altra scuola in cui si svolge lo stesso programma d’istruzione può passare e continuare con l’istruzione a Scuola dietro richiesta dei genitori o dei tutori al massimo fino all’inizio del secondo semestre.

Sulla richiesta decide il consiglio insegnanti, e la delibera non deve influenzare la qualità del processo istruttivo e deve essere conforme alle norme pedagogiche prescritte.
Nel caso di trasferimento dell’alunno in un'altra scuola, la Scuola rilascia la trascrizione dei voti e cancella l’alunno entro sette giorni dalla notifica di iscrizione dell’alunno in un'altra scuola. 
Status degli alunni
Articolo 103
Lo status di alunno regolare viene acquisito con l’iscrizione a Scuola.

Per l’alunno che non risulta più iscritto alla Scuola, nel libro matricola viene annotata l’ultima classe terminata.
Diritti e doveri degli alunni
Articolo 104

Gli alunni hanno il diritto:

· di partecipare al processo educativo-istruttivo,
· ad essere informati su tutte le questioni che li riguardano,
· alla considerazione del loro parere,
· di partecipare al lavoro del Consiglio degli alunni,
· a consigli e aiuti per la risoluzione dei problemi,
· al ricorso verso insegnanti, il direttore e il Comitato scolastico, 
· ad usare gli edifici e mezzi della Scuola che servono alla realizzazione dei contenuti didattici in conformità alle loro funzioni,
· ad esporre proposte e pareri per il miglioramenti del processo e del lavoro educativo-istruttivo.
Gli alunni sono in dovere di:

· frequentare regolarmente la parte obbligatoria del programma istruttivo e delle altre forme di lavoro educativo-istruttivo che hanno scelto,
· studiare con coscienza e partecipare attivamente al processo d'insegnamento

· curare i rapporti personali tra alunni, insegnanti e gli altri lavoratori della Scuola

· tenere conto dei beni che usano e dei beni degli altri alunni e dei lavoratori della Scuola

· attenersi alle regole del Regolamento interno, assolvere le istruzioni degli insegnanti, collaboratori professionali, del direttore e degli altri lavoratori della scuola, in conformità alle prescrizioni giuridiche e al Regolamento interno
· preservare i libri e gli altri mezzi didattici

· giustificare in tempo le assenze e i ritardi.
Tutela della salute e della sicurezza degli alunni
Articolo 105
La Scuola è in dovere di intraprendere tutte le misure necessarie per assicurare la sicurezza e la tutela della salute degli alunni.

Gli insegnanti, i collaboratori professionali e tutti gli altri dipendenti delle Scuola sono in dovere di adottare le misure per la tutela dei diritti degli alunni e di avvisare prontamente il direttore per ogni forma di trasgressione di questi diritti, in particolare la violenza fisica e psichica, maltrattamenti sessuali, comportamenti di trascuratezza e negligenza, maltrattamento o sfruttamento degli alunni.
Qualora vengano violati i diritti dell’alunno, di cui al comma 2 di questo articolo, il direttore della Scuola è in obbligo di avvertire immediatamente l’organo competente per i servizi sociali e gli altri organi di competenza come prescritto dal ministro.
Articolo 106
Nel caso l'alunno non frequenti regolarmente le ore di lezione o non svolga gli altri obblighi, la Scuola richiederà ai genitori o ai tutori la spiegazione sui motivi di tali assenze e negligenze.

Come frequenza irregolare della Scuola è ritenuta l’assenza ingiustificata prolungata per cui nei confronti dell’alunno si possono applicare le relative misure pedagogiche.
Articolo 107

L’assenza dell'alunno dall’ora di lezione, nel caso di richiesta fatta in tempo opportuno da parte del genitore, può essere permessa da:

· l'insegnante per l’assenza durante le ore di lezione

· il capoclasse fino a tre giorni lavorativi singoli o consecutivi 

· il direttore fino a sette giorni lavorativi consecutivi
· il Consiglio degli insegnanti per le assenze fino a quindici giorni lavorativi.
La richiesta di assenza dalle lezioni fatta dal genitore in tempo opportuno, di cui al comma 1 di questo articolo sarà ritenuta:

· la richiesta orale o in forma scritta all’insegnante prima o immediatamente prima dell’inizio delle lezioni per l’assenza durante il giorno di lezione, la richiesta scritta al capoclasse per le assenze fino a tre giorni singoli o consecutivi entro il giorno precedente all’assenza.
· richiesta scritta al direttore per l’assenze al minimo tre giorni prima dell’assenza
· richiesta scritta al Consiglio insegnanti al minimo otto giorni prima dell’assenza.

Il genitore può giustificare le assenze del proprio figlio per la durata di tre giorni lavorativi, per le quali non è stata presentata la richiesta per l’approvazione di cui ai comma 1 e 2 di questo articolo, più volte all’anno.

La giustificazione per l’assenza dell’alunno dalle lezioni in caso di malattia per più di tre giorni lavorativi consecutivi deve essere fatta con il certificato del medico.
Le assenze degli alunni dalle lezioni possono essere giustificate anche con il corrispondente certificato di istituti, enti o altre persone fisiche o legali competenti (Ministero degli affari interni, tribunale, centro per la previdenza sociale di competenza, ente nel quale l’alunno è stato incluso per l’aiuto o diagnosi, scuola con il programma artistico, scuola di lingue straniere, casa dello studente, club sportivo, teatro del quale fa parte l’alunno, studio specialistico nel quale è stata fatta la visita o l’esame diagnostico e altro), incluso l’e-certificato con il termine della visita nell’istituto ospedaliero.
L’assenza ingiustificata dell’alunno dalle lezioni è ritenuta l’assenza per la quale non è stato approvato il permesso in conformità ai comma 1, 2, 3, 4 e 5 di questo articolo.

L’assenza dell’alunno dalle lezioni di cui ai comma 3, 4 e 5 di questo articolo deve essere giustificata presentando al capoclasse la giustificazione scritta del genitore, il certificato medico o altri certificati validi delle istituzioni competenti entro 5 giorni dalla data di ritorno dell’alunno alle lezioni.
Misure pedagogiche
Articolo 108
Agli alunni si possono sancire misure pedagogiche in conformità alla Legge sull’educazione e istruzione nelle scuole elementari e medie e in base al Regolamento sui criteri per la disposizione delle misure pedagogiche.
Valutazione degli alunni
Articolo 109
L’alunno, durante l’anno scolastico, viene valutato per ogni materia di insegnamento e per la condotta.

I voti delle materie di insegnamento sono voti numerici; ottimo (5), molto buono (4), buono (3), sufficiente (2) e insufficiente (1), mentre per la condotta sono descrittivi: esemplare, buona e cattiva.
Rivalutazione dei voti e sostenimento dell’esame davanti alla Commissione

Articolo 110
Qualora il genitore non fosse soddisfatto del voto conclusivo di una determinata materia, ha diritto, entro due (2) giorni dalla fine dell’anno scolastico, a presentare la richiesta al Consiglio insegnanti per sostenere l’esame di classe di fronte alla commissione.
L’esame, di cui al comma 1 di questo articolo, sarà sostenuto entro due (2) giorni dal giorno della consegna della richiesta.
La commissione, di cui al comma 1 di questo articolo, è composta da tre (3) membri nominati dal Consiglio insegnanti.

La Commissione di regola è costituita dal capoclasse, dall’insegnante della materia di cui si sostiene l’esame e da un insegnante di una materia analoga.

Qualora la commissione valuti l’alunno con voto insufficiente (1) e l’alunno ha già l’insufficienza conclusa per un massimo di due materie d’insegnamento, allora viene invitato a seguire le ore le lezioni prolungate, di cui all’articolo114 del presente Statuto.
Articolo 111
L'esame, di cui all’articolo 110 comma 2 del presente Statuto, di regola è composto dalla prova scritta e da quella orale, di cui decide il Consiglio insegnanti.

La prova scritta dell'esame dura al massimo 45 minuti, mentre la prova orale dura al massimo 20 minuti.

La prova scritta dell’esame è precedente a quella orale, e qualora l’alunno non si presenti alla prova scritta si riterrà che abbia rinunciato all’esame.

Se l’alunno non supera la prova scritta ha diritto a sostenere la prova orale secondo la decisione della Commissione.
Le domande alla prova scritta e a quella orale devono essere in conformità al piano e programma d’istruzione della singola materia per la determinata classe.

Le domande possono venir poste da ogni membro della Commissione.

Al termine dell'esame la Commissione, con la maggioranza dei voti, decide l’esito dell’esame che viene comunicato immediatamente all’alunno.

Il voto della Commissione non può essere più basso del voto concluso che si rivaluta.

Sull'esito dell'esame viene redatto il verbale. Nel verbale vengono registrati il giorno e l'ora dello svolgimento dell'esame, i dati personali dell'alunno, le domande della prova scritta e di quella orale, i voti delle due prove ed il voto finale.

Il verbale viene firmato da tutti i membri della Commissione.

I lavori scritti degli alunni vengono allegati al verbale e si conservano nell'archivio della Scuola.

Articolo 112
Il genitore che non è soddisfatto del voto di condotta può presentare la richiesta, entro due (2) giorni dal termine delle lezioni al Consiglio insegnanti, per la rivalutazione del voto.
Il voto di condotta deciso dalla Commissione è definitivo.
Articolo 113
Gli alunni, che per motivi giustificati non hanno potuto seguire le lezioni ed essere valutati in una o più materie dovranno sostenere l’esame della materia o l’esame di classe.
La giustificazione delle assenze viene constatata in conformità alle disposizioni di questo Statuto che regolano le assenze degli alunni.

L’esame della materia o di classe si organizza al termine dell’anno scolastico, e secondo il caso, l’alunno può sostenere l’esame della materia o di classe non oltre l’inizio dell’anno scolastico seguente.
La delibera per sostenere l’esame della materia o di classe viene decisa dal Consiglio insegnanti.
Qualora l’alunno per motivi giustificati non si presenti all’esame della materia o all’esame di classe il Consiglio insegnanti porterà una nuova delibera per l’esame da sostenere in conformità alle disposizioni di questo articolo.
Nel caso di sostenimento dell’esame di classe l’alunno non può sostenere nello stesso giorno più di due esami.

Per il regolare sostenimento degli esami della materia e di classe vengono applicate le disposizioni dell’articolo 111 di questo Statuto.

Lezioni prolungate
Articolo 114
Per l’alunno, che al termine dell'anno scolastico ha conseguito il voto insufficiente (1) in due materie d’insegnamento al massimo, la Scuola è in obbligo di organizzare l’assistenza nello studio ed il recupero del sapere attraverso le lezioni prolungate che l’alunno è in obbligo di frequentare.
Le lezioni prolungate, di cui al comma 1 di questo articolo, vengono determinate dal Consiglio insegnanti in base alle materie di insegnamento.
Le lezioni prolungate vanno da un minimo di 10 ore ad un massimo di 25 ore per materia di insegnamento.
Se l’alunno durante le lezioni prolungate realizza le aspettative, l’insegnante gli conclude il voto positivo. L’insegnante, durante l’ultima ora di lezione prolungata, è in dovere di informare l’alunno sul voto ottenuto o se dovrà sostenere l’esame di riparazione.
Se all’alunno, che frequenta le classi dalla quarta all’ottava, non sarà concluso il voto positivo, questi dovrà sostenere l’esame di riparazione che si terrà alla fine dell’anno scolastico, e in ogni modo non più tardi del 25 agosto dell’anno scolastico in corso.
Ripetizione dell’anno scolastico
Articolo 115

Gli alunni che alla fine dell’anno scolastico hanno l’insufficienza in tre (3) materie di insegnamento, devono ripetere la classe.

Esame di riparazione

Articolo 116
Il Consiglio degli insegnanti stabilisce le date degli esami di riparazione al termine dell’anno scolastico e non più tardi del 25 agosto dell’anno scolastico in corso, e le pubblica sulle pagine web e nella bacheca della Scuola.

Articolo 117

L’esame di riparazione viene sostenuto davanti alla commissione d’esame nominata dal direttore, ed il voto della commissione è definitivo.
La commissione è composta da tre membri:

· il presidente (capoclasse),
· l'esaminatore (l’insegnante della materia per la quale si sostiene l'esame di riparazione o l'insegnante di classe se l'esame è sostenuto dagli alunni delle classi inferiori),
· un membro della commissione.
Il direttore nomina i membri della commissione e monitora sul lavoro della stessa.
Articolo 118
Per il corretto sostenimento dell’esame di riparazione si applicano le disposizioni dell’articolo 111 di questo Statuto.

Articolo 119

Qualora in caso di malattia o per altri motivi giustificati l'alunno non può presentarsi all'esame di riparazione, della materia o di classe, la Scuola deve permettere all'alunno di sostenere l'esame quando saranno venuti a cessare i motivi per i quali non gli è stato possibile presenziare all’esame.

Articolo 120

All’alunno che termina con successo le lezioni prolungate, rispettivamente superi l’esame di riparazione, viene riportato il voto nella pagella.

Lezioni a casa rispettivamente nell’istituto sanitario

Articolo 121

Per gli alunni con maggiori difficoltà motorie o malattie croniche che gli impediscono la frequenza alle ore di lezione, la Scuola, previa autorizzazione del Ministero, organizza le lezioni a casa di questi, rispettivamente nell’istituto sanitario, qualora l’alunno dovesse rimanere in cura per periodi più lunghi.
Esonero dell’alunno dal partecipare alle lezioni o altre attività

Articolo 122

L’alunno che, per motivi di salute non può essere incluso in determinate attività scolastiche o materie d’insegnamento, o tale partecipazione compromettesse la sua salute, può essere esonerato temporaneamente o permanentemente dal frequentare determinate materie d’insegnamento o attività scolastiche.
La delibera sull’esonero viene decisa dal Consiglio insegnanti su proposta del medico di famiglia.
All’alunno esonerato dal frequentare una determinata materia d’insegnamento, nel documento ufficiale, al posto del voto viene iscritto che è esonerato.

Sportivi categorizzati

Articolo 123

Gli alunni che hanno lo status di sportivo, in conformità alle disposizioni della Legge sullo sport, gli alunni particolarmente dotati nel campo artistico, e gli alunni che si preparano per concorsi internazionali, possono terminare la scuola frequentando le lezioni o sostenendo gli esami entro un termine della metà superiore alla regolare durata prescritta.

Le categorie di alunni sunnominate frequentano le lezione in base alla delibera del Consiglio insegnanti e possono sostenere gli esami della materia nel modo in cui si sostengono gli esami di classe e delle materie in conformità al Regolamento sul sostenimento degli esami di classe e delle materie in vigore emanato dal Ministero competente. 

X
ELOGI E PREMI AGLI ALUNNI
Articolo 124

Gli alunni che si distinguono nello studio e nella condotta e raggiungono risultati eccellenti nelle attività a Scuola e al di fuori di essa, possono venire elogiati, ovvero premiati. 

Articolo 125
Gli elogi possono essere:

· elogi orali

· elogi scritti - attestati di ringraziamento, attestati, diplomi al merito, e simili.

I premi possono essere:
· riconoscimenti sottoforma di medaglie, distintivi, coppe e simili, 

· libri, sculture, quadri d'autore, album, fotografie e simili,

· accessori sportivi, attrezzi per il lavoro, attrezzature per la creazione artistica, strumenti musicali e simili,
· premi in denaro.
Gli elogi e i premi possono essere assegnati singolarmente, ad un gruppo, alla classe. 

Articolo 126

Gli elogi e i premi possono essere proposti dagli alunni, dagli insegnanti, dai collaboratori professionali, dai corpi collegiali della Scuola come pure da persone fisiche e giuridiche al di fuori della Scuola.

L’elogio verbale viene conferito dal capoclasse, l’elogio scritto dalla Comunità di classe e il premio viene conferito dal Consiglio insegnanti.

Presso la Scuola si tiene l’evidenza degli elogi e dei premi.

XI
LA CLASSE E IL CONSIGLIO DEGLI ALUNNI 
Il presidente ed il vice presidente della classe
Articolo 127

Gli alunni della classe all'inizio dell'anno scolastico scelgono tra loro il presidente e il vicepresidente per l'anno scolastico in corso.

Per presidente e vicepresidente della classe vengono scelti gli alunni che hanno ricevuto il maggior numero dei voti degli alunni presenti.

Le votazioni sono palesi.

Le elezioni per il presidente e il vicepresidente sono monitorate dall'insegnante capoclasse.

Articolo 128

Il presidente della classe rappresenta tutta la classe, difende e promuove gli interessi degli alunni della sua classe a Scuola.

Il vicepresidente della classe sostituisce il presidente in caso di sua impossibilità o assenza.

Il Consiglio degli alunni
Articolo 129

A scuola viene fondato il Consiglio degli alunni che viene composto dai rappresentanti degli alunni di ogni classe.

Il rappresentante degli alunni della classe viene scelto durante l’ora del capoclasse. 

L’assemblea costitutiva viene indetta dal direttore dopo che sono stati nominati tutti i presidenti dei reparti di classe e la presiede fino alla nomina del presidente del Consiglio degli alunni. 

La durata in carica del presidente e dei membri del Consiglio degli alunni è di un anno scolastico, e possono essere rieletti nuovamente negli anni seguenti.

Durante l'assemblea del Consiglio degli alunni si compila il verbale. 

Le assemblee del Consiglio degli alunni sono convocate secondo necessità, e almeno una volta al mese negli ambienti della Scuola. 

L'assemblea può svolgersi quando è presente la metà dei rappresentanti del Consiglio. 

Le funzioni del Consiglio degli alunni

Articolo 130

Il Consiglio degli alunni:

· promuove gli interessi degli alunni e propone le misure per migliorare i diritti e gli interessi degli alunni,
· dà suggerimenti per le gite e le escursioni,
· dà proposte per l’applicazione del Regolamento interno,
· discute sui risultati del lavoro educativo-istruttivo e propone proposte per migliorarli,
· riporta le lamentele al direttore della Scuola, al Consiglio insegnanti e al Comitato scolastico riguardanti lo status e la posizione degli alunni della Scuola,
· discute sulla proposta del Codice etico dei responsabili diretti delle attività educativo-istruttive e del Regolamento interno,
· discute e propone proposte anche su altre questioni importanti per i diritti, obblighi e interessi degli alunni,
· nomina l’alunno rappresentante nel Consiglio cittadino dei bambini.

XII
GENITORI E TUTORI

Diritti e doveri dei genitori rispettivamente dei tutori
Articolo 131

I genitori rispettivamente i tutori sono responsabili della regolare frequenza alle lezioni e delle altre forme di attività educativo-istruttive degli alunni nelle quali sono inclusi.

I genitori rispettivamente i tutori sono in dovere di giustificare in tempo debito le assenze degli alunni.

I genitori rispettivamente i tutori hanno il diritto di essere regolarmente informati sul profitto dell’alunno.

Articolo 132

Allo scopo di una quanto più efficiente realizzazione delle attività educativo- istruttive, la Scuola collabora con i genitori attraverso riunioni e informazioni.

Le riunioni dei genitori sono convocate durante ogni semestre. 
La Scuola informa il genitore o il tutore, in forma scritta o orale, sul profitto e sulla condotta dell’alunno durante l’anno scolastico.

Al termine dell’anno scolastico gli alunni ricevono la pagella con i risultati conseguiti.

Articolo 133

I genitori degli alunni hanno il diritto e l’obbligo di essere informati su tutti i contenuti compresi dal piano e programma d’insegnamento e dal curricolo scolastico che sono pubblicati sulle pagine web della Scuola, delle materie obbligatorie e opzionali, dei contenuti interdidattici e/o interdisciplinari e/o moduli, ai programmi extrascolastici, sperimentali e speciali e di dare il permesso all’alunno di partecipare a tutti i contenuti sunnominati ad eccezione delle materie scolastiche che fanno parte del processo educativo- istruttivo.
Per la partecipazione degli alunni alle materie opzionali e facoltative, alle attività, ai moduli, ai programmi e progetti che non sono obbligatori, è necessario il consenso scritto dei genitori.
Articolo 134

I genitori rispettivamente i tutori degli alunni hanno il dovere di adempiere ai propri obblighi nei confronti della Scuola riguardanti la realizzazione del piano e del programma d’insegnamento.

Altri obblighi dei genitori, rispettivamente dei tutori, vanno assunti in accordo con la Scuola.
Nel caso il genitore trascuri i propri obblighi di cui in questo articolo, la Scuola è in dovere di inviargli l’invito scritto a presentarsi al colloquio con il capoclasse e con i collaboratori professionale della Scuola.

Qualora il genitore trascuri ripetutamente i propri doveri, la Scuola è in dovere di comunicare il fatto all'ufficio per l'amministrazione statale e agli istituti per la tutela sociale.

I genitori, rispettivamente i tutori, sono in dovere di occuparsi del comportamento degli alunni anche al di fuori della Scuola.

I genitori rispettivamente i tutori sono in dovere di risarcire la Scuola dei danni provocati dall'alunno durante il suo soggiorno a Scuola, nelle gite o nelle escursioni, in conformità alle prescrizioni generali del rapporto d’obbligazione.

XIII
IL CONSIGLIO DEI GENITORI

Costituzione del Consiglio dei genitori

Articolo 135

A Scuola viene costituito il Consiglio dei genitori composto dai genitori degli alunni e che rappresentano ogni singola classe.

Articolo 136

I genitori degli alunni di ogni singolo classe, all’inizio dell’anno scolastico durante la riunione dei genitori, eleggono tra di loro un rappresentante per il Consiglio dei genitori.

Il procedimento delle elezioni di cui al comma 1 di questo articolo è coordinato dai capiclasse delle singole classi. 

Il Consiglio dei genitori ha tanti membri quante sono le classi della Scuola. 

Il verbale sulle elezioni del rappresentante della classe nel Consiglio dei genitori, completo del nominativo del genitore eletto, deve essere consegnato dai capiclasse al direttore entro il termine di tre giorni dal giorno dell'avvenuta elezione.

Articolo 137

Il Consiglio dei genitori viene eletto per l’anno in corso, mentre il mandato del rappresentante nel Consiglio dura quattro anni.

Come membro del Consiglio dei genitori non può essere eletta la persona alla quale è stato tolto il diritto di convivenza con il proprio figlio, alla quale è stato tolto il diritto alla tutela del figlio come genitore, alla quale è stato proibito di avvicinarsi senza autorizzazione al figlio con il quale non convive, o alla quale è stata stabilita una condanna penale per violenze in famiglia. 

Articolo 138

L’assemblea costitutiva del Consiglio dei genitori viene condotta dal direttore fino all’ elezione del presidente del Consiglio dei genitori.

Elezione del presidente e del sostituto presidente nel Consiglio dei genitori
Articolo 139

Dopo che è stato scelto il candidato o più candidati per presidente del Consiglio dei genitori si procede con la votazione a scrutinio palese.

Alla carica di presidente e del sostituto viene eletto il genitore che ha ricevuto il maggior numero dei voti dai membri presenti.

Dopo la nomina del presidente del Consiglio dei genitori si procede alla scelta del sostituto allo stesso modo.
Consiglio dei genitori

Articolo 140

Il Consiglio dei genitori discute sulle questioni importanti per l'esistenza e il lavoro della Scuola e:

· dà il suo parere sulla proposta del curricolo scolastico e del piano e programma di lavoro annuale della Scuola,

· discute le relazioni del direttore inerenti la realizzazione del curricolo scolastico e del piano e programma di lavoro della Scuola,

· considera le lamentele dei genitori inerenti il lavoro educativo- istruttivo,

· nomina e revoca un membro del Comitato scolastico dalle fila dei genitori che non sia un dipendente della Scuola,

· vota per il candidato a direttore della Scuola e consegna la delibera scritta al Comitato scolastico,

· propone misure per lo sviluppo del lavoro istruttivo,

· discute sulla proposta del Codice etico dei diretti responsabili delle attività educativo- istruttive e del Regolamento interno
· dà il proprio parere inerente all’organizzazione delle gite, escursioni, contenuti sportivi e culturali della Scuola,

· dà il proprio parere e le proposte inerenti alle condizioni di lavoro a Scuola e al loro miglioramento, 

· dà il proprio parere inerente alla fondazione e all’attività delle associazioni degli alunni e la partecipazione degli alunni in tali attività,

· dà il proprio parere sulla posizione socio-economica degli alunni prestando loro adeguati aiuti.
Articolo 141

Il direttore della scuola è in dovere di avvisare nel più breve tempo possibile il Consiglio dei genitori su tutte le questioni di interesse generale per la scuola.

Il direttore della scuola, il Comitato scolastico e il fondatore sono in dovere, nell’ambito delle loro competenze, di esaminare le proposte del Consiglio dei genitori e di informarlo di ciò.

Le sedute del Consiglio dei genitori

Articolo 142

Le assemblee del Consiglio dei genitori si tengono secondo necessità e vengono convocate dal presidente del Consiglio dei genitori rispettivamente dal suo vice nel caso il presidente del Consiglio dei genitori sia temporaneamente impossibilitato a svolgere le sue funzioni.

La proposta per la convocazione dell’assembla può essere fatta da ogni membro del Consiglio degli insegnanti, e il presidente è in obbligo di convocare la seduta se questo è stato richiesto da 1/3 dei membri dell’organo o dal direttore della scuola.

L’invito alla seduta con la proposta dell’ordine del giorno viene formulato dal presidente del Consiglio dei genitori.

Articolo 143
Le assemblee del Consiglio dei genitori possono svolgersi qualora sia presente alla seduta la maggioranza assoluta dei membri.

Il Consiglio dei genitori delibera con votazione a scrutino palese, eccezion fatta quando è previsto diversamente dalle disposizioni di legge rispettivamente dalle disposizioni di questo Statuto.
Le delibere del Consiglio dei genitori sono legalmente valide quando sono state votate con la maggioranza dei presenti alla seduta.
Viene redatto il verbale della seduta del Consiglio dei genitori.

Il verbale viene redatto in forma scritta, e può anche essere, su delibera del Consiglio degli insegnanti, registrato in viva voce.

Il verbale viene redatto dal membro del Consiglio dei genitori stabilito dal presidente.

Il verbale della seduta del Consiglio dei genitori viene consegnato al direttore e archiviato nella segreteria della Scuola.

A seconda delle necessità, sulle conclusioni deliberate durante la seduta del Consiglio dei genitori, possono essere messi a conoscenza gli insegnanti e collaboratori professionali, tramite affissione nella bacheca della scuola, come pure i genitori e il Fondatore. 

XIV
IL SINDACATO, IL CONSIGLIO DEI LAVORATORI E IL COMIZIO DEI LAVORATORI

Il sindacato
Articolo 144

A Scuola è consentita la costituzione del sindacato.
La Scuola assicurerà al sindacato lo spazio, i mezzi per il lavoro e le altre condizioni in conformità alla legge, agli atti esecutivi, agli atti generali della Scuola, al Contratto collettivo e agli accordi stipulati. 
Il Consiglio dei lavoratori

Articolo 145
A Scuola i lavoratori possono costituire il Consiglio dei lavoratori in conformità alle disposizioni della Legge sul lavoro e al Regolamento che prescrive la procedura per le elezioni del Consiglio dei lavoratori.

Qualora a Scuola non sia stato fondato il Consiglio dei lavoratori, il fiduciario sindacale può assumere la funzione del Consiglio stesso di cui è in dovere di informare per iscritto il direttore.

Qualora a Scuola operino più sindacati, questi si possono accordare sul fiduciario sindacale, rispettivamente sui fiduciari che assumeranno i diritti e i doveri del Consiglio dei lavoratori e di ciò dovranno informare in forma scritta il direttore della Scuola.

Qualora i sindacati non raggiungano un accordo su quel sindacato che assumerà la funzione del Consiglio dei lavoratori, verranno indette le elezioni per la nomina del Consiglio dei lavoratori in conformità alle disposizioni della Legge sul lavoro nonché sul Regolamento di cui al comma 1 di questo articolo.

Il Comizio dei lavoratori

Articolo 146

Il comizio dei lavoratori è composto da tutti i lavoratori della Scuola. 

Il comizio dei lavoratori viene convocato due volte all’anno dal Consiglio dei lavoratori previa consultazione con il direttore.

Qualora il Consiglio dei lavoratori non convochi il comizio dei lavoratori come previsto nel comma 1 di questo articolo, allora è il direttore in dovere di convocarlo.
Il comizio dei lavoratori è obbligatoriamente convocato per il procedimento di nomina del direttore della Scuola entro otto (8) giorni dalla seduta del Comitato scolastico, durante la quale è stata effettuata la valutazione e la classificazione dei candidati e ne è stata compilata la lista. 

Il comizio dei lavoratori di cui al comma 4 di questo articolo viene convocato dal membro del Comitato scolastico che è stato nominato dal Consiglio dei lavoratori rispettivamente che è stato scelto come rappresentante dei lavoratori nel Comitato scolastico, e nel caso di sua impossibilità dal presidente del Comitato scolastico. 
Sulle questioni di competenza del comizio dei lavoratori si decide con votazione a scrutinio palese e con la maggioranza dei voti dei lavoratori presenti, ad eccezione quando non sia stabilito diversamente dalla legge o dalle disposizioni di questo statuto.

XV
IL LAVORO DELLA SCUOLA E’ DI DOMINIO PUBBLICO
Articolo 147

L'attività della Scuola e i suoi organi sono pubblici e si attuano:
· informando regolarmente i lavoratori, gli alunni della Scuola e i genitori,

· presentando le relazioni agli organi amministrativi di competenza e al fondatore,

· presentando le relazioni finanziarie,

· con gli annunci di convocazione delle sedute degli organi amministrativi e di quelli professionali,

· con la pubblicazione degli atti generali e delle condizione d’esercizio.

Il direttore è il responsabile per l’attività pubblica della Scuola.

L’obbligo del lavoro pubblico della Scuola si attua in conformità alle disposizioni della Legge sul diritto di accesso alle informazioni e alla Legge sulla protezione dei dati personali.

XVI
SEGRETO D’UFFICIO

Articolo 148

In particolare, come segreto d’ufficio sono ritenuti:

· i dati personali in conformità alle disposizioni di legge
· i dati sugli alunni di natura sociale e morale
· i dati attestati nel procedimento di protezione della dignità del lavoratore

· i dati stabiliti come segreto d’ufficio dalla legge e da altre norme.

Articolo 149

Tutti i lavoratori della Scuola sono in dovere di proteggere i dati e i documenti considerati segreto d’ufficio, indipendentemente dal modo in cui sono venuti a conoscenza di questi dati o documenti.

L’obbligo al segreto d’ufficio vincola tutti i lavoratori anche dopo che hanno terminato di lavorare nella Scuola.

I membri del Comitato scolastico sono in dovere di custodire tutti i dati di cui sono venuti a conoscenza svolgendo tale funzione.

Tutti i lavoratori della Scuola, i membri del Comitato scolastico e del Consiglio dei genitori devono sottoscrivere la dichiarazione di riservatezza in conformità alle prescrizioni con le quali viene regolata la protezione dei dati personali.

L’obbligo al segreto d’ufficio non riguarda la rivelazione dei dati necessari nei procedimenti giuridici.

XVII
TUTELA DELL’AMBIENTE

Articolo 150
I lavoratori della Scuola devono costantemente assicurare le condizioni per la salvaguardia e lo sviluppo dei valori dell'ambiente umano, sia naturali che quelli creati col lavoro, ed impedire e eliminare le conseguenze dannose che, con l'inquinamento dell'aria, del terreno o dell'acqua, con l'inquinamento acustico o in qualsiasi altro modo mettano in pericolo questi valori o la vita e la salute delle persone.

La tutela dell'ambiente umano comprende un'attività congiunta dei lavoratori della Scuola, degli alunni e dei cittadini sul territorio del quale la Scuola opera.

Gli insegnanti sono obbligati a educare costantemente gli alunni sulla tutela e la protezione dell’ambiente circostante.

XVIII
IL PATRIMONIO DELLA SCUOLA E IL PIANO FINANZIARIO
Articolo 151
Il patrimonio della Scuola è composto dai beni immobili, dai beni mobili, dai crediti e dal denaro. 

Tutti i lavoratori della Scuola sono in dovere di preservare il patrimonio della Scuola.

Articolo 152

Per lo svolgimento delle attività, la Scuola assicura i mezzi dal bilancio dello stato, della città rispettivamente della regione, dai genitori degli alunni, con il conseguimento di proventi propri in conformità alle disposizioni, e dalle donazioni.

I mezzi per lo svolgimento delle attività vengono predisposti con il piano finanziario.

Per quanto riguarda la gestione finanziaria della Scuola, il direttore è autorizzato e responsabile per: 

· la legalità, l’efficacia, l’opportunità e l’utilizzo economico dei mezzi del bilancio,

· la pianificazione e l’esecuzione delle attribuzioni del bilancio, 

· l’organizzazione e la conduzione legale e corretta della contabilità del bilancio,

· l’adempimento di altri obblighi in conformità alle disposizioni. 

Il piano finanziario, il computo annuo e semestrale

Articolo 153

Il piano finanziario, il resoconto semestrale e annuale del piano finanziario per l’anno precedente è visionato e approvato dal Comitato scolastico.

Il direttore è in obbligo di consegnare in tempo debito il resoconto semestrale e annuale di cui al comma 1 di questo articolo nonché le altre relazioni finanziarie agli organi competenti.

Articolo154

Qualora la Scuola al termine dell’anno solare realizzi dei proventi, questi saranno usati per lo svolgimento e sviluppo delle attività in conformità all’atto di fondazione.

XIX
L’ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Articolo 155

Il Comitato scolastico, il Consiglio degli insegnanti, la Comunità di classe, il Consiglio dei genitori, e gli altri organi della Scuola operano durante le sedute che si tengono secondo necessità e in conformità alle disposizioni e al piano e programma di lavoro annuale della Scuola.

XX
ATTI GENERALI E ATTI SPECIFICI DELLA SCUOLA, DOCUMENTAZIONE PEDAGOGICA E EVIDENZE

Articolo 156

Oltre allo Statuto la Scuola ha i seguenti atti generali:

· Regolamento sul lavoro

· Regolamento per la sicurezza sul lavoro

· Regolamento per la protezione dagli incendi

· Regolamento sul lavoro della biblioteca scolastica

· Regolamento interno
· Regolamento sul lavoro degli organi collegiali 

· Regolamento sulla tutela e gestione del materiale d'archivio

· Regolamento sull’attuazione del procedimento d’acquisto di beni di minor valore

· Regolamento sulla promozione della consapevolezza sui danni provocati dai prodotti del tabacco,

· Codice etico del personale responsabile per le attività educativo- istruttive 
· Regolamento sulla modalità e le procedure dell’assunzione
· Altri atti generali in conformità alle disposizioni di legge.
Articolo 157

Gli atti generali sono pubblicati e affissi nella bacheca della Scuola.

Gli atti generali entrano in vigore dall’ottavo giorno della loro esposizione nella bacheca, qualora con atti specifici non sia stabilito un termine minore per la loro entrata in vigore.

Gli atti generali si applicano dal giorno della loro entrata in vigore, eccezion fatta quando con un atto sia stabilita come data di applicazione un giorno seguente.

Articolo 158

Gli atti generali vengono pubblicati sulle pagine web della Scuola.

L’iniziativa per la proposta di nuovi atti, la loro modifica o la loro integrazione può essere fatta da ogni membro del Comitato scolastico.

Articolo 159

Il segretario della Scuola è in dovere di permettere l’accesso agli atti generali al lavoratore della Scuola allo scopo del conseguimento dei propri diritti, e ad altre persone in conformità alle disposizioni di legge.

Il Comitato scolastico garantisce l’interpretazione autentica dell’atto generale della Scuola.

Atti specifici

Articolo 160

Gli atti specifici, con i quali si delibera sui particolari diritti e doveri degli alunni e dei lavoratori, vengono emanati dagli organi collegiali e dal direttore.

Gli atti specifici entrano in vigore e sono esecutivi dopo la loro emanazione, fatta eccezione nei casi in cui la loro esecuzione sia condizionata dalla validità legale dell’atto, dall'avverarsi di determinate circostanze o dalla scadenza dei termini stabiliti.

Documentazione pedagogica e evidenze

Articolo 161

La Scuola è in obbligo di tenere la documentazione pedagogica e l’evidenza prescritta in conformità alle disposizioni di legge e alle prescrizioni esecutive con i quali si regolano le attività educative e istruttive della scuola elementare.

XXI
CONTROLLO

Controllo della legalità del lavoro e degli atti generali

Articolo 162

Il controllo della legalità del lavoro e degli atti generali della Scuola viene effettuato dall’ufficio dell’amministrazione statale in conformità alle disposizioni di legge.

Controllo d’ispezione

Articolo 163

Il controllo d’ispezione a Scuola viene effettuato dall’ispettorato dell’istruzione in conformità alla legge.

Controllo del lavoro professionale

Articolo 164

Il controllo sul lavoro professionale a Scuola viene effettuato dalle istituzioni preposte dalla legge rispettivamente da altre leggi.

Controllo finanziario

Articolo 165

Il controllo finanziario e la verifica della gestione finanziaria vengono effettuati dal Ministero, dal fondatore e dalle altre istituzioni e uffici competenti in conformità alle disposizioni di legge.

XXII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 166

Gli atti generali della Scuola devono essere armonizzati con le disposizioni di questo Statuto.

Articolo 167

Questo Statuto viene emanato dal Comitato scolastico, previa approvazione del fondatore.

Articolo 168

Questo Statuto entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella bacheca della Scuola. 

Con l’entrata in vigore del presente Statuto cessa la validità dello Statuto della Scuola del 10 luglio 2017, come pure le sue modifiche e integrazioni.

Il presidente del 
Comitato scolastico:

Suzana Svitich

____________________________

È stato constatato che il fondatore ha precedentemente dato la sua approvazione a questo Statuto tramite il suo atto “Risoluzione sull’approvazione precedente alla proposta Modifica e integrazione dello Statuto della OŠ-SE Giuseppina Martinuzzi Pula-Pola” del 1 gennaio 2019, classe: 602-02/19-01/14, numero di protocollo: 2168/01-04-02-0291-19-4, ed è stato approvato dal Comitato scolastico nella seduta del 1 febbraio 2019.

Il presente statuto è stato affisso nella bacheca scolastica il giorno 5 febbraio 2019 ed è entrato in vigore il 5 febbraio 2019. 

La direttrice

Susanna Cerlon

_______________________

Classe: 002-01/19-01/01

N. di protocollo: 2168/01-55-51-07-19-03

Pola, 05.02.2019
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